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si combatte 


I turchi vogliono essere pronti a Ciatalgia 


"Urgente richiamo a Ciafalgia 


d’ufficiali turchi in congedo 

COSTANTINOPOLI 25 (N). Tutti gli 
ufficiali di Ciatalgia che erano in con- 
gedo sono stali richiamati e dovranno 
avere raggiunto è loro reggimenti en- 
tro 24 ore. 


Daneîf rimane a Londra 


LONDRA 25 (N). Il dott. Daneff non è 
partito per il continente, ma è rimasto a 
Londra... 


IIS eli $$ ce — 


È Combattimento di fucileria 


ic’a:Scutari 


CETTIGNE 25 (N). Teri ebbe luogo un 
combattimento fra yli avamposti turchi 
e quelli montenegrini nella pianura che 
circonda Scutari. Il combattimento, c>- 
Mminciato. alle ore 6, durò fino alla mezza- 
notte. I turchi tentarono una' sortita, ma 
furono respinti con. sensibili perdite. I 
montenegrini ebbero 7 morti e 24 feriti, 
fra cui un ufficiale, 


, 3) 9 L48198. 
Combattimento d’ artiglieria 
a Giamnina 
ATENE 25 (N)... Il ministero . della 
guerra pubblica notizie di un combatti» 
mento di artiglieria svoltosi dinanzi ‘a 
Giannina, (che icon interruzioni continnò 
tutta la giornata di ieri. La seconda di- 
visione che era ‘impegnata in combatti 
mento agli avamposti non lasciò le sue 
posizioni. L'ala destra rinforzata da muo- 
ve truppe venute da Atene intraprosà 
con grande successo una ricognizione ed 
ha trovato i cadaveri di 1209 soldati 

turchi. 


Verso una battaglia? 


ATENE 25 (N). Ore 11.40. Sembra che i 
resti dell’ esercito di Monastir, che si di- 
rigorio sù Liaskoviki, abbiano;)’ intenzio- 
ne di arrestare la mareia delle. truppe 
greche verso Giannina. Si ritiene immi- 
Dente ‘una battaglia. 


+ fe D i ° 
‘i episodio navale di Tenedo 
i COSTANTINOPOLI 25 (N). Testimoni 
Oculari del ‘combattimento navale del.22 


corr. raccontano di aver osservato verso | 


mezzogiorno ‘tre cacciatorpediniere  tur- 
che collocate ‘a. nord della piccola isola 
di Gaidaros, che sparavano nella dire- 
zione: di Tenedo, Ben tosto si poterono 
‘osservare a Tenedo due uomini che ara- 
mainavano la bandiera greca e issavano 
quella turca. Le navi turche sospesero 
‘allora il fuoco:e si diressero verso Tene- 
do nella direzione del Capo Helles, dove 


‘attendeva l'incrociatore «Megidié» con al-; 


tri cacciatorpediniere. Improvvisamente 
venne, da. ovest I'«Averoff» con quattro 
caociatorpediniere, dirigendosi a. tutto 
Vapore, contro i cacciatorpediniere tur- 
chi. Gli altri cacciatorpediniere greci ven- 
nero da nord-ovest. Il «Megidié» coi cae- 
ciatorpediniere turchi ritornò allora nei 
Dardanelli, proteggendo la. ritirata. col 
mantenere il fuoco contro l'«Averofi» che 
rispose a cannonate. Nessuna nave tunca 
fu danneggiata, c a quanto pare anche 
nessuna nave greca, 


Il genetliaco del re di Grecia 


SALONICCO 25 (N). Il genetliaco del 
re degli elleni fu festeggiato solennemen- 
te. Il re e la famiglia reale assistettero 
stamani ad un «Tedeum» mella chiesa 
Hagias Minas. Erano uscite in parata 
quasi tutte le truppe che si trovano a Sa- 
lionicco. 


Per la prima ,,èreadmonght greca 


ADENE 25 (N). Il Consiglio dei mini. 
stri ha deciso di modificare il modello 
dell'incrociatore già ordinato, affinchè 
l'efficenza offensiva e difensiva della nuo- 
Va nave sia aumentata ‘ed acciocchè in 
‘pari tempo ne sia aumentata la velocità, 
Il muovo incrociatore corrisponderà alle 
esigenze più moderne e servirà come ti- 
po modello per le future navi della mo- 
rina greca. Esso apparterà al tipo «dread- 
neught» 0. «superdreadnought», avrà uno 
spostamento di 19.500. tonnellate, in con- 
fronto di 13.000 .tonnellate secondo il pro- 
getto originario, 'otto cannoni da 35,6 cent. 
(in confronto di sei, secondo il modello 
originario) saranno distribuiti su quat- 
tro torri, inoltre la nave sarà armata di 
12 cannoni da. .15 cm. (in confronto di ot- 
to), nonchè di dodici da 7.6, cm. (in con- 
fronto di sei), lo spessore della corazza 
sarà di 25.4 em. (in confronto di 22.8); la 
velocità sarà di 23 nodi (in confrento, di 
21.5); la nave avrà tre turbine; le sue 
macchine svilupperanno 40.000 cavalli di 
forza. Îl contratto fu firmato ieri coi rap- 
presentanti del cantiere «Vulkan» a Stet- 
tino. Il prezzo della nave importa qua- 
tantacinque milioni. 


- ba sincerità e la forza 
Cell'alleanza sorbo-montenegrina 


BELGRADO (26 (N). L'organo go- 
vernativo «Samouprava», commentun- 
do la notizia di giornali viennesi circa 
il malcontento contro re Nicola in se- 
guito agli insuccessi delle armi monte- 
negrine e circa dissidi fra la Serbia e il 
Montenegro e jra le dinastie dei Pe- 
trovic e dei Karageorgevie, dice che 
queste vocì sono tendenziose; intrighi 
dei medesimi circoli. donde già uscì 
l'affare delle bombe. Del resto, quale 
sia la infondatezza di tali vocì è dimo- 


strato già dal jatto che si descrive Bel- 
grado come il centro del suddggto mo- 
vimento antidinastico, proprio nel mo- 
mento che la concordia balcanica non 


\/u mai maggiore nè maggiore la calma. 


La «Samouprava» dice che assoluta 
mente le notizie di malcontento monie- 
negrino non. partirono. da Belgrado: 
sono . insinuazioni di circoli  inter- 
nazionali, L'esercito montenegrino, del 
resto, non ebbe insuccessi; se li avesse! 
avuti, l’intera nazione bulgura avrebbe 
autato con tutte le sue forze il Monte- 
negro e lo aiuterà ora e sempre, come 
aiuterà re Nicola e la sua dinastia. Pro- 
prio adesso che è confini dei due Stati 
st riuniscono, il Montenegro gode le 
maggiori simpatie nella Serbia. Del 
resto Scutari toccherà al Montenegro, 
giacchè gli alleati tutti sapranno difen- 
dere le conquiste delle’ armi di cia- 
scun alleato. La Serbia non ha bisogno 
dei porti montenegrini, perchè le gran- 
di Potenze îe hanno riconosciuto il di- 
ritto allo sbocco al mare. La Serbia non 
indietreggia dinanzi a nessun sagrificio 
materiale 0 morale per documentare la 
sua amicizia fraterna verso il Monte- 
negro e il suo sovrano. 


Un patriottico ordine del siorno 


di re Ferdinando 


SOFIA 25 (N). Re Ferdinarido ha: cma- 
nato un ordine del giorno in cui dispone 
che sieno osservati tutti i provvedimenti 


‘presi dall’ispettorato sanitario. per mi: 


gliorare le condizioni igieniche delle 
truppe, che si tengano giornalmente del: 
le esercitazioni combinate coù conferenze 
sulle operazioni militari dei bulgari e dei 
turchi, che si organizzino frequenti trat- 
tenimenti col concorso delle bande mili- 
tari per mantenere fra i soldati una di- 
sposizione allegra, che si mantenga rigo- 
rosamente lla. disciplina fra le truppe, le 
quali sono dappertutto ritenute esempla- 
ti pet il rispetto dell'ordine e della lega- 
lità. Si dovrà tutelare la vita e la pro- 
prietà di tutti i cittadini senzaì distinzio- 
ne di religione e di nazionalità. Si dovrà 
‘astenersi da tutti gli eccessi che potreb- 
bero muocere al prestigio militare, e al 
buon nome dei bulgari al. cospetto del 
monde. 


Il telegrafo Costantinopoli-Salonieco riattivato 


COSTANTINOPOLI 25 (N). Le comuni- 
cazioni telegrafiche fra Costantinopoli e 
Salonicco sono state riattivate. 


£a Rumenia non mobilizza 


| BUCAREST 25 (N). L'ufficioso «Rouma- 
nie» smentisce le dicerie di un'imminen- 


giornale dice; Si devono continuamente 
smentire queste voci messe in ‘giro con 


non ve ne sarebbe alcun motivo. 


Il nuovo inviato rumeno 
a Costantinopoli 
‘!GOSTANTINOPOLI 25 (N). Secondori 
giornali la Porta ha dichiarato il suo ag- 
gradimento per la nomina ad inviato a 
‘Costantinopoli dell'ex-inviato rumeno a 
Londra Manu. 


Gli albanesi della Rumenia 


a Di San Giuliano 


BUCAREST 25 (N). E° stato inviato al 
Ministero degli esteri d° Italia il seguente 
dispaccio; «Gli albanesi residenti in Ru- 
menia riuniti in assemblea a Bucarest 
esprimono rispettosamente la loro pro- 
‘fonda riconoscenza per le tante prove di 
simpatia addimostrate da V. E. per la 
causa albanese in un. momento decisivo 
per la libertà e l'indipendenza della loro 
patria minacciata. dalle. pretese. degli 
Stati balcanici, che vogliono invadere il 
territorio albanese. Noi assicuriamo V. E. 
della nostra eterna riconoscenza. Evviva 
l’Italia! - Firmato: Il presidente dell’as- 
semblea dott. Themo». 


Il console a.-u. a Jassy 
BUCAREST 25 (Ag. rumena). E° stato 
impartito l’«exequatur» al console gene- 
rale a-u. a Jassy Federico Gotz. 


ni rom 


I deputati dallo czar 


PIETROBURGO 25 (Ag. pietrob.). Oggi 
lo czar ha ricevuto al palazzo d'inverno i 
deputati della Duma. Questi salutarono 
Ìl sovrano al. suo apparire con clamorosi 
urrà. Lo czar seguito dal presidente della 
Duma Rodzianko e dal presidente dei mi- 
nistri Kokovzefî percorse le file dei depu- 
‘tati parlando con essi affabilmente. Lo 
Cza» espresse ai deputati l'augurio. che 
essi possano passare felicemente le feste, 
per poi ritornare con forze rinnovellate 
al loro fecondo e tranquillo. lavoro pel 
bene della Russia e dello czar. I deputati 
accolsero le parole del sovrano con entu- 
siastici urrà. 


Una lettera di Enver bey 


intorno alla resistenza in Cirenaica 


(BERLINO 24 (Sac.) Il dott. T&4ckh, gran-: 


de amico di Enver bey e, per così dire, 


simbolo vivente della germanica, turco- noto infatti che egli emise dei buoni; e 


filia ad ogni costo, manda alla «Frank- 
furter Zeitung» e ad altri giornali tede- 
schi una lettera, che gli ha ‘scritta Enver 


Enver, bey spiega quindi quale fosse 
la sua amministrazione finanziaria. 


i disse anche che, non avendo poi po- 


te mobilitazione dell'esercito rumeno. Hlji. 


'Sceicco dei Senussi, Said Ahmed, respin- 
gendo i regali del re d’Italia, ha mostra 
to chiaramente Je sue intenzioni bellicose 
ed'ha lanciato in faccia agli italiani il 
guanto di sfida...» 

Così il colonnello Enver Bey, di cui si 
conosce non. solo il valore militare ma 
anche la smania millantatrice. Del resto, 
è noto che anche per la marcia Verso il 
Garian sì parlava di resistenza indoma- 
bile. Ed invece il vessillo tricolore sven. 
tola già glorioso sul monte inaccessibile 
ed inespugnabile!» 


Nella Euibia 


ZUARA 25 (N). Il presidio di DEIani 


morbosa insistenza da una certa stampa |protesse stamane contro eventuali incur- 
in'Rumenia. E' bene che si sappia che la.| sioni di razziatori il trasferimento della 
Rumenia mobilizzerà soltanto quando. a-|Cabilia Alalga. L'azione è riuscita felice- 
Vrà. l'intenzione di incominciare tosto | mente, riscuotendo il plauso e la gratitu- 
una guerra. Nel momento attuale. però | dine della popolazione. 


(IMA VERTENZA. ANGLO-ITALIANA 


risolta pacificamente 
Il diritto italiano riconosciuto 


ROMA 24. Il fiume Giuba, in forza del 
protocollo anglo-italiano del 24 marzo 
1891, segna il confine tra Ja Somalia ita- 
liana e l'Africa. orientale inglese. 

1 Giuba invece di sboccare dipettamen- 
te mel mare, descriveva un ampio mean- 
dro e formava un lungo cordone litora= 
neo: di sabbia come riva destra (inglese) 
della foce. Sull’estremità di questo cor- 
‘done, l’amministrazione inglese aveva co- 
Istruito baracche ‘per il personale. di 
guardia. 

Ora avvenne che mel febbraio 1909 una 
forte mareggiata lacerò il cordone e aprì 
un nuovo varco navigabile, il quale, es- 
sendosi insabbiata la vecchia foce, diven- 
tò l’unico sbocco del fiume nel mare. 

Gl'inglesi mantennero la baracca, che 
veniva ora a trovarsi sulla simistra e Ja 
acerebbero, diventando alla foceri padro- 
Ni delle due rive del fiume. — dii 

— E’ contro lo spirito le le parole del 
‘protocollo, che dal mare alla foce lascia 
a noistutta la riva sinistra; dissero le 
jautorità italiane della. Somalia. : 

— Noi non modificammo nulla. Il-ter- 
teno della guardia era nostro prima (e’no- 
stro deve restare dopo - osservavano le 
autorità coloniali inglesi. 

La questione venne deferita alla Com- 

missione mista anglo-italiana per il re- 
gime del. Giuba. Ne facevano parte per 
l’Italia il comandante Enrico Milio. (quel- 
lo che fu poi nei Dardanelli), il dott. E. 
Baccari, l’ing. Roberto Fani: per l’Inghil- 
terra Walts, Salkeld, Williams, del genio 
militare inglese e dell'Amministrazione 
coloniale. 
» La divergenza rimase. insoluta, Glion; 
Pasquale Fiore e Guido Fusinato e il 
prof. Enrico Catellani furono. corcordi 
però nel giudicare che a noi spettava la 
sovranità su tutta. la riva sinistra; 

Finalmente, in seguito a negoziati tra 
it comm, Agnesa e l'ambasciatore inglese 
Sir Rennell Rood e con uno scambio di 
note tra i due Governi (8-15 luglio 1911) 
che vennero. pubblicate oggi in una delle 
monografie edite dall'Ufficio di studi co- 
loniali, fu riconosciuta. la ragione dell'I- 


talia. D'ora innanzi, anche in caso di fu- 
turi spostamenti del corso del fiume, la 
sponda destra rimarrà sempre all'Inghil- 
terra e la sinistra all'Italia. 

— 


Suchomlinoff a Lipsia 


| uto pagare quei buoni, fu costretto ad 
alzar le calcagna. Egli scrive ora ‘che, 


bey, dopo la sua fuga dalla Cirenaica, e!per tutto il suo lavoro, gli occorrevano 


che merita d’essere conosciuta, almeno 


|9000 lire turche al’ mese. Grazie ai pro- 


nei suoi punti più importanti, anche da-'dotti del paese, io aveva a mia disposi- 


gli italiani. 

Enver bey avrebbe voluto continuare a 
governare la Cirenaica, e ciò tanto più 
perchè - nuova prova della verità di certi 
comunicati turchi - tutte le notizie, che 
gli arrivavano da Costantinopoli, gli an- 
nuniciavano che la guerra balcanica, an- 
dava benone per l'impero ottomano! Ma 
poi venne a sapere la verità; s’ imbarcò 
subito, dopo un radicale travestimento - 
ironia del caso - su una nave italiana, 
e se he ritornò in patria. Nonostante le 
mie prime intenzioni - scrive egli al dott. 


Jackh - ho dovuto abbandonare improv-| 


visamente la ‘Cirenaica, cioè a dire il 
«mio regno», il mio posto indipendente, 
per lavorare ora in patria, come anello 
di una grande catena, in un punto qual- 
siasì dove io possa essere utile», 

Qui il celebre comandante turco descri- 
ve il isuo amore per quel popolo arabo, 
che gli era tanto affezionato; che era tan- 
te devoto alla causa nazionale; dice che 
all’abbandonare questo popolo fu tanto 
commosso che gli vennero le lagrime a- 
gli occhi; soggiunge che, prima di par- 
tire, ha ancora. preso le ultime disposi- 
zioni, affinchè quelle popolazioni, «che 
egli non ha voluto nè potuto consegnare 
@all’Italia; possano ancora ‘opporre ‘una 
Vittoriosa resistenza»; e poi passa a par- 
lare di quest'organizzazione, di tutto ciò 
ch'egli ha fatto per l’evoluzione di quelle 
genti. 

A sentire Enver bey, egli ha subito a- 
perto dieci scuole popolari maschili con 
1000 scolari, e alcune scuole femminili 
con 150. scolare. Per guadagnare poi la 
aiuova generazione alla patria turca, egli 
ha mandato 200 ragazzi (per lo più figli 
di sceicchi) nelle scuole di Costantino- 
poli; ed altri seguiranno negli anni se- 
guenti. Similmente ha mandato 30, gio- 
vani. beduini all'accademia militare di 
Costantinopoli, cinque alla scuola. supe- 
riore. perchè studino medicina, cinque 
per veterinaria, cinque per farmacia, ses- 
santa nella scuola dei sottufficiali ed al- 
tri nelle fabbriche di macchine e nella 
scuola industriale. Anche a Bengasi, del 
resto, egli ha aperto una scuola normale, 
alla cui testa ha posto come rettore un 
ufficiale. E° una scuola, più che altro, in- 
dustriale; ma Ja disciplina è militare; o- 
gni, giovane: porta il suo fucile -é deve 
fare ogni giorno due ore di esercizi. Re- 
stano tutti in quella scuola per la du- 
rata di due anni; poi diventano maestri 
nelle scuole ambulanti e girano di tribù 
in tribù. 


zione 10.000 lire turche. In seguito alla 
guerra, tutti i nostri viveri proveniva- 
ino dall’ Egitto. Ogni mese arrivavano 
merci per un valore di 25.000 lire turche. 
| Su queste merci io aveva imposto unda- 
zio doganale del 25 percento per i generi 
alimentari e del 50 percento per gli altri 
articoli. Tutto ciò mi fruttava mensil- 
mente 8500 lire turche. Sull’ esportazione 
di camelli avevo imposto una tassa; che 
ini garantiva 2500 lire turche al mese. 
I miei introiti. mensili ammontavano 
iquindi a 11.000 lire turche; e così il mio 
bilancio era in ottimo stato. Avendo poi 
aperto ‘una strada wper automobili da 
Bengasi a Sclum ed altre istralde per l’in- 
terno, do potevo esercitare un controllo 


PIETROBURGO 25 (Ag. pietrob.). Il mi: 
nistro della guerra Suchomlinoff è parti- 
to per Lipsia per assistere al collocamen- 
to della prima, pietra delia chiesa monu- 
mentale eretta in memoria dei soldati 
russi caduti nella battaglia di Lipsia. 


Fpprensioni francesi per il Sibano 


PARIGI 25 (N). Il «Temps» manifesta 
una certa apprensione circa il nuovo pro- 
tocollo del Libano. Parlando specialmen- 
te della. milizia, il giornale vuole sperare 
che non si sia, pensato ad affidarne la 
riorganizzazione e l’istruzione ad uffi- 
cialì che non siano francesi. Il giornale 
ha l'impressione che il nuovo protocollo, 
se fosse definitivo, sarebbe non già un 
successo francese, ma una mistificazione. 
Fortunatamente non è ancora tutto con- 
cluso. Il Governo vigila e l’ opinione pub- 


su tutti i trasporti e ricavarne altre som- 
me. Per i bisogni quotidiani infine ave- 
vo emesso. della carta monetata per 
10.000’ lire ‘turche. La metà di. questi bi- 
glietti li avevo già ritirati prima di par- 
tire. Per. gli altri 5000 ho depositato ad 
Alessandria 1’ equivalente in oro».» 

Ed. eccoci  all’onganizzazione della re- 
sistenza. militare. «L° esercito permamen- 
te - iserive Enver bey - deve consistere 
regolarmente in tre reggimenti di ian- 
teria, di tre battaglioni di tre compagnie; 
‘ogni compagnia di 150 soldati e 15 don- 
ne, come vivandiere. Oltre a ciò creai tre 
| compagnie con mitragliatrici automati 
che e tre batterie, ognuna delle quali 
convquatiro cannoni. La fanteria esisteva 
già. Io ho reclutato ifidigeni per .l'ar- 
| tiglioria, per le, compagnie delle mitra- 
gliatrici automatiche, ed ho formato un 


blica è concorde. SI 


Le navi da guerra cilene 


SANTIAGO (Cile) 25. (N). Il ministro 
della guerra smentiste la. notizia della 
vendita all'Inghilterra di navi da guerra 
cilene ora in costruzione, o già messe in 
servizio. 


Elezioni annullate a Riva 


RIVA'DI TRENTO 25 (N). La Luogote- 
nenza, facendo luogo ai ricorsi presen- 
tati, ha annullato le elezioni del III corpo 
del Consiglio comunale di Riva, seguite 
lo sconso novembre. L’ annullamento è 
basato su un difetto formale, e precisa. 
mente sul.fatto che la chiamata di una 
parte degli elettori del III corpo non è 


corpo di cavalleria di tre squadroni, 
ognuno con 300 soldati». 

«Più giusto sarebbe però parlare d'una 
fanteria a cavallo, giacchè quei soldati 
di cavalleria sono armati di fucili e non 
sanno maneggiare” Parma bianca... Ah, 
se.io avessì potuto mostrarle le mie trup- 
pe! Sono diventate veramente truppe e- 
lette; e tutto ciò dal nulla! Due compa- 
gnie di gendarmi fanno poi il servizio di 
sicurezza, o meglio eseguisceono gli ordini 
dell’amministrazione, giacchè in questo 
paese regna sicurezza assoluta». 

E perciò, e per la fiducia, ch'egli ha 
in simili truppe - le quali ancora pochi 
giorni prima della pace avevan ricevuto 
munizioni ed armi in.grande quantità - 
Enver Bey chiude la, sua lettera con. le 
parole: «Non creda che gli italiani si tro- 
vino davanti ‘ad un compito facile in Ci- 
renaica. I miei camerati, che son rimasti 
“laggiù, continuano il lavoro; ed'il grande 


stata fatta da un membro della commis- 
sione; bensì dal segretario comunale! Le 
elezioni del I e del II corpo sono state 
convalidate. ; 
IIvIIINNNN'ikNNIR<*I(I AR 
La baldoria parigina pal Natale, 
Due milioni di ostrichel 


PARIGI 25 (N). Dopo un pomeriggio ab- 
bastanza piovoso, it tempo che si è rimes- 
so al bello permise ai parigini dii abban- 
donarsi follemente. alle : baldorie della 
notte di Natale. 

A Montmartre, sui «boulevards», nei 
sobborghi, nel Quartiere Latino, ovunque 
la notte di Natale è passata in una ani- 
mazione straordinaria. Anche i mercati 
non videro mai tanta affluenza. Basti di- 
re che soltanto di ostriche ne erano state 
smerciate prima. di mezzogiorno oltre 
“due milioni, . 
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T.o scoprimenio di una lapide 
ad un benefattore della ILega Nazionale, 


ROVERETO 25 (N). Ieri.in. Folgaria, 
con l’intervento dei rappresentanti della 
Direzione centrale edi questo gruppo 
della. Lega, ebbe luogo, nell’asilo infan- 
tile della L. N., lo scoprimento di una 
lapide murata a ricordo di Giovanni Lai- 
tempergher, che dell'asilo stesso fu l’au- 
spice ed-il più grande benefattore in vi- 
ta, e che in morte:gli legava il munifico 
importo di 15 mila corone. Alla cerimo- 
nia vennero pronunciati parecchi discor- 
si ed ad essi fecero ‘seguito’ la distribu- 
zione dei doni di Natale e il saggio dei 
bimbi dell'asilo. 


Garros a Parigi. 4 
PARIGI 24, Reduce dal magnifico raid 


aviatorio Tunisi-Trapani-Napoli-Roma, è 
arrivato a Parigi Garros. Nonostante 
l'ora mattutina, si trovavano ad atten- 
derlo numerose personalità del mondo 
aviatorio parigino, che lo accolsero con 
calorose. dimostrazioni di simpatia. Nel 
pomeriggio, all'Aereo Club di Francia, si 
diede ‘in suo onore un ricevimento, du- 
rante_il quale. il senatore Deutsch gli ha 
consegnate due magnifiche medaglie di 
oro ed annunziò che; volendo fare edifi- 
care sul suolo di Creta una statua ad 
Tcaro, egli aveva pensato di darle i li- 
neamenti del trionfatore d'oggi... 

- Garros diede all’«Excelsior» un articolo 
di impressioni sul suo viaggio. 

«E° sempre difficile - egli dice nell'ar- 
ticolo - cogliere dalle impressioni di mil- 
le stati d'animo che si succedono duran- 
te un viaggio come quello ‘che ho fatto, 
qualche cosa di speciale. E' come se sî 
chiedesse a un operatore di .cinemaio- 
grafo:di scegliere tra le mille vedute di 
una pellicola quelle che. gli sembrano 
più interessanti». 

Garros racconta poi per filo e per se- 
gno il suo viaggio da Tunisi a Trapani, 
da Trapani a Santa Eufemia e da Santa 
Eufemia a Napoli-e a Roma, nei partico- 
lari già conosciuti anche dai vostri let- 
tori, soffermandosi a ‘dire dell’ entusia- 
smo onde fu accolto a Roma al campo di 
aviazione. 

«D'altronde durante tutto il viaggio - 
egli dice - fui fatto segno alle cure più 
premurose e alle gentilezze più squisite 
da parte della popolazione. e delle auto- 
rità italiane. Per questo il più vivo. mio 
desiderio - che è anzi un progetto quasi 
stabilito -.è quello di tornare alla bella 
stagione in, Italia. per ringraziare i miei 
amici.italiani di tutte; le loro belle mani- 
festazioni di simpatia a ‘mio riguardo», 


Tassametro 
che precipita da una scarpaia. 


MACERATA 24 E° avvenuto un grave 
incidente d’automobile che avrebbe po- 
(tuto avere” funestissime ‘conseguenze: 
L'autdmobile che fa: servizio fra Jesi e 
Macerata, giunta sul ponte del ‘fiume 
Potenza, "causa la pessima viabilità, ha 
slittato precipitando da una scarpata. 

Tre viaggiatori sono rimasti feriti ‘al 
la testa, gli altri, fortunatamente, non 
hanno riportato ‘che contusioni. Lo 
«chauffeur» Scatolin, che si accorse del 
pericolo, aveva. fatto. sforzi. sovrumani 
per (evitarlo, ma. indarno. I feriti. sono 
stati medicati in una farmacia di Villa 
Potenza, mentre i viaggiatori illesi han- 
no dovuto essere trasportati ‘a Macerata 
con. altra vettura. 


Scoperte archeolagiche presso Ancona. 


(ANCONA 24. Era nota agli archeologhi 
la ‘scoperta di tombe galliche di grande 
valore storico fatta, nel 1911, in un fon- 
do! .di proprietà della contessa di Co- 
droipo, nata marchesa Colloredo, in con- 
trada Ripabianca, presso Filottrano. 

Dopo tale scoperta, il pròf. Dall’ Osso, 
direttore del Miuseo archeologico di An- 
cona, ritenendo che si trattasse. di una 
qualche grande metropoli aveva indotto 
l'amministratore della contessa a ‘fare 
eseguire in quella località profondi la- 
vorì di scavo i quali hanno condotto 
‘alla scoperta di un'altra. interessante 
tomba gallica, contenente monili d'oro 
e dì ambra e numerosi oggetti di bronzo. 

In questi giorni poi, procedendosi ai 
lavori agricoli, è stata scoperta un’ altra 
tomba di guerriero gallico e nella tomba 
sono stati rinvenuti, intorno allo schele- 
îro, spiedi legati, coltelli, spade, un ra- 
soio, un elmo di ferro e vasi di bronzo 
con decorazioni... Tutti gli oggetti rac- 
colti arricchiscono ora il Museo archeo- 
Togico di Anccna. 


Un parricidio scoperto da un cane 
dopo sei anni. 


TARANTO 24 Un cane. da pastore 
giorni fa, smuovendo con le zampe la 
terra in una masseria del tenimento di 
Galatina, ha condotto alla scoperta di un 
efferato parricidio avvenuto colà or sono 
sei anni. Scavando, il cane mise alla luce 
alcune ossa umane, la cui vista, più tar- 
di, impressionò vivamente quei  conta- 
dini. Procedutosi, allora, allo sterro com- 
Ppleto, presenti le autorità, chiamate sul 
Posto, venne messo alla luce un intero 
scheletro umano. Le indagini iniziate su- 
bito dal giudice istruttore sembra sieno 
riuscite a sollevare il velo che avvolgeva 
il mistero della macabra scoperta. Tall 
indagini pare abbiano assodato che lo 
scheletro, rinvenuto per mero: caso, ap- 
partenesse al contadino Francesco Rocca, 
che scomparve il 6 settembre 1906 senza 
che se ne sapesse più nulla. Il Rocco era 
persona alquanto agiata, ma intellettual- 
mente deficente, e, secondo si buccinava 
all'epoca, egli aveva intenzione di ven- 
dere la sua proprietà e devolvere a van- 
taggio di estranei il ritavato. I due figli 
del Rocca, Vincenzo e Salvatore, temen- 
do che il padre, attuando tale proposito, 
li facesse restare a bocca asciutta, lo a. 
vrebbero ucciso, sotterrando il cadaver 


in campagna, Mentre le indagini prose-; 
guono per accertare con maggior preci 
sione i fatti, i due figli del Rocca. sono 
stati tratti in arresto. Dalla perizia me- 
dica sul cadavere è risultato sul cranio 
dell'ucciso l'impronta di un colpo di 
scure. s 


Salonicco porto dell'Austria 
e... di Trieste dal 1810 al 1818 


Gli avvenimenti balcanici degli ultimi 
mesi hanno richiamata l’attenzione gene- 
rale sull'importanza di Saloniteo, di cui 
ancora non si conosce il destino: per 
lunghi anni s'era’andato accennando al- 
la Possibilità ch’'esso diventasse un por- 
«o ‘austriaco; ‘si era ricordato che’ nel 
1808 Napoleone, in un suo progetto di 
smembramento della Turchia, l'aveva as- 
Segnato.all’Austria,. la quale.vi-sarebbe 
giunta arrotondandosi con la Serbia, la 
Vecchia. Serbia, la Macedonia; poi, a@ 
un secolo di distanza, il colpo di scena 
di Aehrenthal - che aveva domandata la 
concessione di una linea ferroviaria da 
Serajevo, ‘attraverso il» Novibazar fino a 
Mitrovizza in comunieazione con da li 
mea di Salonicco - aveva mostrato che 
la cancelleria viennese, non ne' parlava 
direttamente, ma pensava a quel porto. 

Di fatti esso era già servito un'altra 
volta all'Austria: nel periodo fra il 1809 
@.-il:1814, allorchè il trattato di Schòn- 
brunn, che suggellava la vittoria di Wa- 
gram. con patti leonini per Napoleone. 
aveva tagliato. f Austria. dall’Adriatico. 
L'impero francese non s'era accontenta- 
to di impossessarsi dello spartiacque al- 
pino, cioè dei confini naturali della re- 
gione, ma aveva preso. Carinzia, Car- 
niola, Croazia. Le provincie al''mave, ec- 
cotiuate Trieste e Fiume, già erano pos- 
sesso napoleonico, 

(Così che l’Austria, perduto il mare, s'era 
sentita. tributaria dell'impero napoleoni- 
co, tanto più che aveva dovuto aderire 
al blogco continentale, cioè al sistema 
proibitivo contro le merci inglesi. Ora, 
per rifornirsi di caffè, di zucchero, di 
Spezie, di seta, di prodotti levantini, l'im- 
pero avrebbe potuto seguire Ja via na- 
turale: attraverso i territori. neo-francesi 
d'oltr'Alpe, passare i valichi delle Giu- 
lie e. scendere a. Trieste. Ma: se Trieste 
era..sempre porto :aperto .- benchè il suo 
puntofranco. fosse stato ridotto ad un 
semplice puntofranco come è oggi - le 
merci vi giungevano a stento: l’Adriati- 
co era infestato di corsari, e ‘le ‘crociere 
inglesi. davario.'una caccia’ spietata ‘alle 
navi battenti bandiera di Stati aderenti 
al ‘blocco. continentale, Napoleone; irrita- 
te, aveva tentato di mettere in mare una 
flotta, ma da-fortuna delle armi per.mare 
‘gli era.siata sempre avversa, e la flotta 
inglese, battuta quella italo-francese a 
Lissa (13 marzo 1811), potè seorrazzare 
liberamente l'Adriatico, rendendo malsi- 
cure perfinò le comunicazioni marittime 
fra Trieste! è Venezia. 

I blocco! continentale, che%in apparen: 
za'doveva ruinare l'Inghilterra, le aveva 
dato invece il monopolio del commercio, 
specialmente dei coloniali e delle spezie. 
Le rappresaglie inglesi poi avevano esa- 
sperato Napoleone, che aveva preso prov- 
Vedimenti perchè. il vecchio  continen- 
te potesse presto far da ‘sè, mercè 
l'impianto di proprie industriè per so- 
stituire i prodotti inglesi o delle colo 
nié. Così misure‘di rigore e stratagemmi 
dall'una parte.e dall’altraj ma movimen- 
to commerciale scarso. 0 nullo. 

Or ecco che Napoleone per farla agli 
inglesi e l'Austria per farla a. Napoleone, 
immaginarono Funo di deludere le cro- 
ciere inglesi e l’altra le crociere inglesi 
e le dogane francesi, creando un movi- 
mento commerciale con carovane ‘attra 
Verso la penisola balcanica. 

Per effetto del blocco continentale e per 
la scarsa o nessuna sicurezza ‘dei. mari 
il movimento mercantile si svolgeva len- 
to anche nei mari di Levante pur:non 
toccati dalla guerra, ed anche in Turchia 
il commercio aveva finito. col prendere.la 
via, lenta. di terra. Così Salonicco-rigur- 
gitava di merci d'ogni provenienza, @ 
specialmente di quelle che mancavano al 
continente bloccardo: caffè, zucchero, spe- 
zie, sete, cotoni. Il maresciallo Marmont, 
governatore delle provincie illiriche, se- 
condo i progetti di. Napoleone, istituì 
carovane che da Salonicco attraverso la 
Macedonia; il Novibazar, la Bosnia, giun- 
gevano al confine bosno-francese, «donde 
su carri a cavalli le merci venivano di- 
vette a Trieste, rispettivamente ‘attraver- 
iso il Regno, in Francia. La strada sem- 
brava una strada naturale, e difatti oggi 
è quella stessa che è percorsa dalla ter. 
rovia e che dovrebbe essere completata 
fino a Serajevo, Di essa approfittò subito 
non soltanto la Francia, ma anche l'Au- 
stria, che l'aveva trovata comoda se non 
economica. Ma per essa poteva fare ‘a 
meno di scendere a Trieste, francese, e 
provvedersi anche di merci inglesi, per- 
chè a Salonicco le autorità turche erano 
un balocco in mano degli inglesi che yI 
facevano i padroni. 

Un, viaggio. da. Salonicco al. confine 
bosno-francese, .0. bosno-austriaco, con le 
carovane cariche di merci, durava da 30 
2.34 giorni. Le merci venivano distribuite 
in colli non voluminosi che si adattava- 
no sul, dorso dei icavalli o dei muli. Vi 
erano carovane di 80 a 100 muli.o cavalli, 
scortati da 40.0. 50 cavallari 0 mulattieri 
armati, perchè bisognava temere la cupi- 
digia di bulgari, serbi, albanesi, bosnia- 
ci. Una memoria del tempo dice che in 
Bosnia, per esempio, i paesani ayevaro 
trovato un curioso modo di sfruttare il 
passaggio delle carovane: rendevano ar- 
tificialmente più malagevoli che già non 
fossero le strade, costringendo .i viaggia- 
tori a lunghe, faticose deviazioni che li 
facevano giungere ai posti. di riposo 
preparati dagli industriosi bosniaci. 

La dogana austriaca si trovava a Brod; 
deve le carovane trovavano carriaggi per 
portare più rapidamente le merci tanto 
attese a Vienna, a: Budapest; a Praga; 
ecc. La dogana francese si trovava a Ko- 
stanica, a breve distanza 4n. Zagabria, 
Di là le merci mettevano ainri due gior 
ni o tre, secondo i tempi, per» giungere 
a Trieste. » 

Questo movimento commerciale, che 
danneggiò enormemente Trieste ele fece 
fare un gramde passo indietro (fra l’altro, 
la popolazione discese da 33 a 24.000 abi 
tanti, indice indubbio di diminuzione di 
traffico e di lavoro), accrebbe invece l'im- 
{portanza di Salonicco e di Brod da una 
{parte e di Kostanica dall’altra. Esso du- 
rò dal 1810 al 1813, ma ebbe tuttavia a 
lottare con difficoltà, non lievi. A Salonic- 
co; gli inglesi favorivano le carovane de- 
{ stibate per 1° ria. ed ostacolavano 
jquielle dirette verso i territori francesi; 
ii greci erano gelosi dei privilegi che ave- 
| vano saputo assicurarsi i francesi per 
j il servizio dei trasporti. Poi venne la pe- 
. che infierì in Levante dal 1812. al 
813, ostacolando il movimento delle ca- 


sì moltiplicavano ad arte. Si istituirono;, 
per esempio lazzaretti nei quali le caro- 
vane dovevano sostare a lungo, edi fun- 
| zionari turchi per disinfettare Je lettere, 
{ le aprivano, «spogliandole» abilmente del 
contenuto, quand'era di valore. Il ripe- 


jrovane, con de misure precauzionali che. 
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fersi di questi casi impose l’intervento 
della Francia, che suggerì di forare le 
lettere e di immergerle nell’aceto. Ma ak 
lora, impediti di rubare, i funzionari ri- 
corsero ad ‘altre misure... precauzionali. 
Le. carovane venivano isolate; le merci... 
che non si riscattavano a forza di «bac- 
scis, venivano bruciate o distrutte in al- 
ira guisa, per impedire il contagio. 

Naturalmente, la strada. Trieste-Salo- 
micco e Vienna-Salonicco veniva percorsa 
in due sensi, e si può dire veramente che 
Salonicco fosse divenuta, per tre o quat- 
tro anni l'«emporio dell'Europa centrale». 
Per fortuna di Trieste, i nuovi eventi del 
1812, del 1813 e la pace di Parigi del 1814 
mattevano fine a] blocco continentale, e 
Trieste riebbe il posto datole dalla Natu- 
ra, e che Salonicco aveva forse sperato, 
ma indarno, di sostituire. 
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CRONACA LOCALE 


Le cose a posto 


Era da prevedersi che di fronte ai 250 
voti della maggioranza governativa che 
approvò le gravissime prestazioni rili- 
tari imposte ai cittadini dalle nuove leggi 
del Governo, i socialisti non avrebbero 
creduto degno di attenzione ‘che il voto 
dei pochi deputati italiani. Quando 250 
votano una cosa, bisogna guardare come 
votino i due, i quattro, i dieci: questo è 
per i socialisti lo studio della responsa- 
bilità.... di una maggioranza! 

Ora, nelle molte votazioni che. accom- 
pagnarono lo svolgimento parlamentare 
delle famose leggi, i nomi dei deputati 
liberali:nazionali di Trieste figurano 
sempre tra quelli che votarono contro, 
fatta. eccezione per un unico articolo al 
quale non credettero di dichiararsi av- 
versari. Il loro atteggiamento contrario 
alla legge è documentato da tutti gli ap- 
pelli nominali, nei quali essi costante- 
mente figurano tra gli oppositori: tanto 
quando si espugnò l'adesione del Go- 
verno ad aleuni emendamenti per i quali 
insistevano i socialisti ed altri partiti, 
quanto nelle votazioni successive su 
queste onerosissime leggi, che il Gover- 
‘no non aveva poi «ringoiato» così ampia- 
menie come. da. parte socialista si vor- 
rebbe far credere. E auguriamo non si 
presenti il caso che i cittadini se ne ac- 
congano! 

Se alla votazione in terza lettura i due 
deputati liberali di Trieste non parteci 
parono, ciò avvenne semplicemente per- 
chè quella votazione non aveva ormai 
alcuna importanza politica. La maggio- 
ranza governativa si era giù affermata 
nelle precedenti sedute; gli organi g0- 
vernativi avevano già cantato . il loro 
gloria; la terza lettura si riduceva dun 
que purtroppo ad una formalità che, due 
voti più, due voti meno, non poteva mo- 
dificare Ia situazione. 

Certamente si sarebbe potuto sperare 
un mutamento, se oltre ai deputati trie- 
stini e agli altri liberali, avessero recato 
i Joro voti all’opposizione anche tutti i 
clericali italani. 

Ma i clericali sono quel che sono, e 
tutti sanno quel che sono rispetto al Go- 
vemo. E° però una semplice assurdità 
ticercàre Ja responsabilità dei liberali 
mazionali nel contegno.... dei clericali, e 
mettere insieme due elementi di colore 
così diverso per dimostrare che la loro 
comunanza di condotta avrebbe potuto 
far cadere una legge! I deputati liberali. 
nazionali di Trieste erano ben disposti a 
farla cadere, e ne diedero le prove, e Bi 
separarono nettamente dallo zelo della 
maggioranza; quanto ai clericali, le -di- 
sposizioni che ebbero e il contegno che 
tennero riguarda esclusivamente loro, 
Non noi di certo! 


UN CENTENARIO IGNORATO | 


I sensali di Borsa a Trieste nel 1912 


Sensali di Borsa - di cambio e mer- 
cantili - esistettero a Trieste da quando 


cominciò qui un movimento commerciale 
di qualche importanza, Nel 1752 ve ne 
erano tanti é le loro mansioni così im- 
portanti che isì diede loro un regolamen- 
o. Tre anni dopo Trieste. aveva una 
Borsa mercantile. In regime di assoluta 
libertà commerciale è sensali non idove- 
vano avere limitazioni molto severe. La 
prima disciplina che si conosca, posta 
alla professione di agente di cambio è 
sensale è verosimilmente quella del 
1812. Sono dunque trascorsi cent'anni 
dall’ applicazione a Trieste di un regola- 
mento equivalente ald una vera «serrata» 
della professione di sensale ed agente di 
cambio patentato. L'atto; che reta le fir- 
me del governatore delle «Provincie illi- 
tiche» dell'Impero francese, ‘generale 
Bertrand, dei suoi consiglieri De Lott, 
Chabrol ‘e Paul, è controfirmato dal pre- 
‘sidente della Camera di commercio di 
Trieste, F. E. I. Baraux e dal segretario 
della Camera, Luchese. Il Bertrand non 
aveva fatto altro che applicare a Trieste 
le disposizioni della legge 28 ventoso, 
anno IX della Repubblica (9 marzo 
1801), la quale appare ispirata quasi agli 
stessi concetti che in questi giorni sono 
rimessi in onore dal Governo. italiano 
che ad essi inspirò la muova legge che 
disciplina le funzioni e le garanzie da 
prestarsi dagli agenti di cambio. 

«Considerando che l'ordine e, la. li- 
bertà che ne è una ‘conseguenza - aveva 
‘stabilito la Convenzione il 28 vendem- 
miale anno IV - devono regnare entro la 
cinta della Borsa; che la sicurezza del 
‘commercio esige che le funzioni degli 
‘agenti di can:bio e dei sensali di merci 
siano classificate e determinate; che 
questa. libertà e questa sicurezza neces- 
sarie al commergio non possano essere 
confuse con la licenza ;e il traffico del- 
Vaggiotaggio; che il. negoziante ha recla= 
mato ed ottenuto in tutti i paesi commer: 
ciali leggi protettrici della legalità delle 
sue operazioni, mentre l’aggiotatore ha 
‘cercato dovunque di violarle; conside- 
rando che simili speculazioni sono im- 
morali e dannose ad ogni sistema. eco- 
nomico, ad ogni credito nazionale, enon 
possono essere concepite che da egoisti 
o da nemici della cosa pubblica»... si de- 
creta la limitazione del numero dei sen- 
sali ai quali sarà ‘data patente e si sta- 
biliscono norme severe su tutte le. ope- 
razioni di Borsa. («Moniteut», 3 bru- 
maio, anno IV). è 

Nel 1801 agli altri regolamenti si ag- 
giungeva, su proposta di Regnault, l’ob- 
bligo del versamento di cauzione «aî- 
finchè i sensali ed agenti diano con la 
cauzione una garanzia della loro buona 
condotta o dell’espiazione (sic) dei loro 
errori 0 dei loro falli, qualora ne com- 
mettano». 


L'art. 6 della legge del 1801 stabiliva 


che in tutte le città commerciali aventi 


rm 


una Borsa mercantile, «sarà mominato 
un determinato numero di agenti di 
cambio e di sensali soltanto i quali 
avranno il diritto di negoziare in fondi 
pubblici, in -sicurià, in. merci». 

Il generale. Bertrand dunque; dopo che 
erano state regolate le condizioni della 
Vita municipale di Trieste con la crea- 
zione della «Municipalità» (Consiglio), 
dell’ insegnamento pubblico, col Collegio 
imperiale e le scuole elementari italiane 
e gli altri vami dell’ amministrazione ci- 
vile e giudiziaria della città, pensò di 
regolare anche la Borsa applicando gli 
effetti della legge francese sugli ‘agenti 
di cambio e sensali. Il decreto del. ge- 
nerale Bertrand si componeva di nove 
articoli, alcuni dei quali ci danno i no- 
mi dei sensali ed agenti «nominati» in 
base alla lista presentata al. Governo 
dalla Camera di commercio, e sono in- 
teressanti anche perchè possono dare la 
fisionomia. dell’ ambiente borsistico di 
Trieste di cent'anni fa. Fra quei nomi 
parecchi esitono tuttora ‘a Trieste, por- 
tati dai pronipoti dei primi «sensali pa- 
tentati in nome di Napoleone Impera- 
tore di Francia, Re d'Italia, Protettore 
della Confederazione del Reno, Mediato- 
re della Confederazione svizzera, ecc. 
ecc». Ma ‘ecco gli articoli del decreto: 
1. Il numero degli agenti di ‘cambio 
e sensali della Piazza di Trieste viene ti 
Sale 

10 3. 


Vita 
Leone 


Vincenzo Lombardi, 
Tona, Antonio Valentini, L. Mulon, 
Sanguinetti, Antonio David, Vincenzo An- 
tonio Rossi, Davide Pardo, Bondi Usiglio, 
Cristiano Paccanari, antichi sensali, 


Moisè 


Art. 3. Sono nominati sensali di merci, li 
signori: Pietro Audibert, Girolamo Basetì, 
Cristo Coniali, A. Deseila, Stefano Fontand- 
rosa, Antonio Luppi, I. V. Minerbi, Costan- 
tino Papiolachi, Moisè Davide  Morterra, 
Giorgio Pernsteiner, Giovanni Perrotti, Ago- 
stino Tisana, Stefano Valsamo, Giacomo 
Gigliardo, Luca Stuller. 2 
cArt. 4. Sono nominati sensali di sicurtà li 
signori: /sqc, Camondo, Giuseppe Bregani, 
Giuseppe Gelmi, Giuseppe Lombardini, G. 
Zaccaria, Simone Dundich. 

rt. 5. Il sig. Giovanni Suppan è nomina 
to sensale per i trasporti per terra e per 
acqua. 

«rt. 6. Gli agenti di cambio e sensali no- 
minati con la presente ordinanza saranno 
tenuti di fornire una cauzione che non po- 
trà essere minore di diecimila franchi per 
gli agenti di cambio e di 2000 franchi per 
i sensali; ed,atteso l’attuale stato di soffe- 
renza del commercio di Trieste. avranno la 
facoltà, sino ad ulteriote disposizione, di 
prestare. la. detta cauzione in stabili, 

(Gli altri tre. articoli . dell’ ordinanza 
riguardano: l'applicazione della legge 28 
ventoso anno IX alla Borsa di Trieste 
ed ai sensali; ì diritti di commissione o 
di semsaria «che saranno provvisoria- 
mente percepiti in conformità degli usi 
attualmente stabiliti», e l'esecuzione del- 
l'ordinanza stessà, the viene affidata al- 
l Intendente generale, 


La ristorazione austriaca poco, più 
di un anno e mezzo dopo, come abo- 
liva .il Collegio imperiale. e le scuole 
elementari italiane, ‘sostituendovi. Je 
scuole tedesche, la Municipalità, sosti- 
tuendovi .l’i. r, Magistrato politico-eco- 
nomico, e tutte le altre istituzioni napo- 
leonîche, sopprimeva naturalmente , an- 


che gli effetti della, legge repubblicana 


sui sensali patentati di Borsa, ristabi- 
'lendo. l'ordinamento vigente dal 1752.. 
> >te È) 
Î ; 

Elargizioni alla Lega Nazionale, = Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Raccolte in casa di Anna, e Federico 
Dossi, per alcuni versi alla Lega recitati 
dai bambini in occasione dell'albero di 
Natale, cor. 14. 

Per le 86 degli Infortuni, cor. 4. 

* Ecco la Ill.a lista delle elargizioni per- 
venute al grunpo di Trieste della «Lega 
Nazionale» per Capodanno: 

da Trieste; famiglia Pitteri cor. 100, Ga- 
Valcante ved. Maria 15. ditta Piazza A° 
sandro 10, G. T. Angelini 5, Marco 


arcello N. 
le Lodovico 
e Ubetto 2, 
. by Serra 
MUNE SLA 


Goldsehmiedi 05 
Gigino 5, Vigini Pietro e Ein 
5, de Hoòberth dott, Gius. 10, Gioseffi Dante 
2, Tunis Giov. 4, Saraval prof. Gius, 10, UL 
cigrai Nicolò 4, de Benedicty 5, Kreilsheim 
Bernardo 5, Vérus Severino 2, Luechi Ce- 
sere 2, Novak Anna 2, lesurum Giuseppe 3, 
Rastelli Vito 15, Rocco Giuseppe 2, Mayer 
Candido 5,-Tarabochia, Isacco C. 5, Piazza 
Angelo 2, Giron Giov. 3, Comici Gustavo 2, 
Ghez dott. Arturo ‘2; Borri Eugenio 2, Mat- 
fei Arge 2, Veneziam Yole 3, Obilovich Mi- 
chele 2, Marco ved. Lina 2, Ranzato Gigi 
2, Giannonulo Michele 20, Succ. Gius. Mat 
fioli 5, Ti'eves. &. 1, Mayer Edoardo 2 
Schreiber Carlo 1, Lana Italo 1, Freibetg 
dott. Guido 3, Ciclitira Antonio 3, Finzi 
Ettore 2, Artico Anna 2,, Felluga Spartaco 
—-50, Mentuo 2, Prelessnig Etmesto 5, 
Visintini Guerrino 2, Ceron Angelo jun. 2, 
Budimich A. sen. 1, Fortuna dott. Eugenio 
5, Lina e Antonio K. 2, Gerzabek Ferd. sen. 
4, Samokez Luigia 2, Gerin Giusenpe 5; 
Aragni Giuseppina 1. Ricci Luigi 5, Cane- 
strini dott. L. 5, Bertos. Vincenzo 10,.Sa- 
kraischik Francesco. 5, de Zadro: dott. Giu- 
seppe 40, Coverlizza Silvio 5, Bonifacio C. 
5, Zutch Giusto 5, Rohbock Alessandro 5, 
famiglia Luigi Bonetti, 5,, Severi Gabriele 
5, Gostì Despiita 10, Mayer Giovanni 5, Bùn- 
ger Giulio 5, Pascutti Luigi 5, d'Ancona 


Mariuccia ‘e Lauretta 10, Vanoli: Pietro 10, 
SR idott. Giovanni 10, Bomnat Anto- 
Dio 2a £ ; 

da Aiello: Ottaviano-Micheli Zignoni co- 
rone 5, Erminio Pian 2. 


como dott. 
Perco 5. 

ida Cavenzano: Rambaldo Antonini cor. d. 

da Cervignano; Golussi. Marcello cor. 1, 
Cristina Pacco 1, &. Stocker 3, Arrigo Co- 
céani 3, Giacomo Lovisoni 2, Ettore. dott. 
Lovisoni 2, Nicolò Braida 5, ‘Pietto di Biag- 
gio 1. 

da C 

da Cormons: 
tino Gall 3. 

da Dignano: Francesco Davanzo cor. 3. 

da Gorizia: Conte de Baguier Silverio co- 
rone 3, Angela ved. Seppenhofer 2, A. De 
Gironcoli 2, Benedetto Morpurtgo 2. Pia 
Malnig 1, dott. Adolfo Gollob avv. 20, A. 
Vittori 1, Michele Musina 5, G. Falconer 5, 
Emnesto Stecker 1, Marlo Stanta 2. 

da Grisignana: Elio Torcello cor. 2, Ma- 
tia Mecchia 2, dott. Pio march. Gravisi 5. 

da Laurana: Severo de Zonca cor 2, Ro- 
dolfo Treo 5. È i; 1 

da Levade: Maria Grosich cor. 2. 

da Lussinpiccolo: Giuseppe Cosulich co- 
rone 5. 3 

da Monfalcone: Carlo Lonzar cor. 5, Gia- 
tomo Ricci 2, Gabriele Biasioli:5. 

da Moniona: ing. G. Grossmann cor, 5. 

da Parenzo: Società storica ist-iana co- 
rome 20, Giuseppe, Antunovich 3. 

da Pedena: Carlo Marzar cor. 5, Vittorio 
Marotti 3. ina 

da Pinguente: Cristiano. Prodan. cor. 3; 
Francesco Ermani 2. 

da Pirano: Stab. industr. Salvetti e C. 
cor. 20, avv, Almerigo Ventrella 10, Cesare 
Chierego 5, Ruggero Sierzi] 2, Romano:Lion 
5, ‘Antonio dott. Parenzab 

da Pisino: Luigia lvancich cor. 4, Igna- 
zio Gherbetz 5, Antonio, Braico 2. 

da Pola: Giuseppe Boccasini cor. 5, dott. 
Felice Glezer 5, Antonio Banchier 2, prof: 
lacopo Cella 5. 


rs0: Giuseppe Baicich cor. 5. 
Luigi Mara cor. 2.50, Valen: 


da Portorose: dott. Pupini cor. 5. 


da Ronchi: cav. Antonio de Dottori co- 
rone 10. i 

da Rovigno: Luigi Candussi-Giardo cor. 
10, Francesco .Sponza 2, G. Tromba.?. 

da S.ta Domenica Visinada: Giov. Anto- 
nio Mechis cor. 5, Francesco Faccin 2, Gio- 
vanni Voivoda % 

da Sanvinceni dott. Celso Tug cor. 5, 
Giuseppe Strolego 5. 

da Seghetto; Fratelli de Franceschi co- 
tone 20. 

da Visignano: Tomaso [Mocibob cor. &, 
Luigi Olivieri 4, dott. Ernesto Fortuna 5. 

Nuove pubblicazioni, Il ‘prof. dott. Gi- 
rolamo Curto è noto sopratutto per 1 
suoi studî danteschi originali e batta- 
glieri. Ma il dramma che egli pubblicò 
anni or sono, «Il trionfo dei vinti», ne 
quale rievacava l’ambiente storico, della 
persecuzione diocleziana e ricordava. la 
dolce figura. giovanile di San. Giusto, 
mostrò il suo. valoré letterario a una 
prova, affatto diversa. Spirito tenace, egli 
perseverò su questa nuova via: ed 081 
ci dà nuovo saggio di dramma storico 
in «Marozia», che se mon ‘può dirsi un 
dramma riuscito, è probabilmente per 


chè nemmeno ai più ‘esperti drammatur-|' 


ghi sarebbe potuto riuscire. Anche. 607 
loro che sicno soltanto infarinati di stu- 
dî storici sanno quale irto, problematica. 
intreccio di personaggi ;e. di fatti.sia 1 
terribile ‘secolo decimo dell’ éra ccristia: 
na, specialmente in Italia, specialmente 
in Roma. L’avviluppatissima storia di 
quell’avviluppatissimo'. secolo ha ‘una 
certa sua drammaticità frenetica, ché 
sfugge all’ unità d'azione, alla concisio» 
ne, ‘alle proporzioni di un dramma tea- 
trale: lo Zamboni, che studiò la fine di 
quel periodo, .fu. tratto dall’abbondanza 
dell'argomento a farne ‘ampio poema, 
la «Roma nel Mille»; il prof. Curto, ché 
si soffermò nel bel mezzo di esso dinanzi 
all'' enigmatica imagine di Marozia, cor- 
tigiana e sovrana, moglie e flagello di 
re, facitrico e sfacitrice di papi, sciagu- 
ra d’amanti e di popoli, ebbe 1° intuizio- 
ne. della. sceneggiatura grandiosa’ che 
era da fare, ma pure non riuscì a chiu- 
‘derla in linee finite di tragedia. La sua 
«Marozia» appartiene piuttosto a quel 
genere che gli inglesi del periodo elisa- 
bettiano chiamavano «una storia» e al 
quale ‘appartengono anche i drammi 
storici shakespeariani: una successione di 
fatti, senza stretto legame e senza Ti 
gorosa orditura. Il tentativo però fu ar- 
dito: e non può negarsi che 1° esposizio- 
ne del complicatissimo periodo medioe- 
vale sia riuscita tanto chiara . quanto 
‘occorra. a renderla interessante. Nel la- 
voro, accanto ad alcune ingenuità di 
espressione, si leggono pure dei buoni. 
versi. " 

Matrimoni. La signorina Cesarina 
Baldi col signor Rodolfo Exner junior. 


L'Istituto per le piccole industrie ed i 
premi industriali, Il 30 corr. si chiuderà, 
come annunciammo,il concorso al premio 
di fondazione de Seppi, nell'importo di 
cor. 1680, che è da conferirsi ad un ope- 
raio triestino, pertinente al Comune di 
Trieste e qui residente, il quale voglia 
esercitare per proprio conto il mestiere, 
l’arte o l'industria cui intende dedicar- 
si. Oltre a questa dotazione non v ha 2 
Trieste per gli operai che intendessero di 
aprire un proprio esercizio altro premio di 
incoraggiamento che quello di fondazione 
Vlismà, ammontante circa al medesimo 
importo e messo annualmente in con, 
corso dal Magistrato civico nel mese di 
maggio; mentre il premio Vlismà è però 
riservato. dallo. disposizioni.-della» lettera, 
fendazionale soltanto ad operai delle in 
dustrie professionali, quello di fondazie- 
ne de Seppi è offerto ad una cerchia più 
larga di aspiranti e può essere conferito 
anche a chi appartenga ad un'industria 
libera o concessionata. Sorprende quindi 
il fatto che l'interesse manifestato per 
questi concorsi sia in genere molto de- 
bole, e fenomeni come quello che il con- 
corso al premio Viismà sia andato anti 
addietro addirittura deserto, deve giusti- 
ficane la supposizione che l’esistenza 
della fondazione sia da molti semplice- 
mente ignorata. I premi:non sono certo 
destinati a turbare la tranquillità di ope- 
rai che si trovano bene nel loro ambiente 
e ad ‘adescarli quasi al rischio di un 
esperimento incerto; ma ci sono pure 
rami industriali a Trieste, che non solo 
potrebbero alimentare esercizi nuovi, ma 
che mancano quasi affatto di produttori: 
Ora l'impiego ideale dei premi sarebbe 
senza dubbio quello di coriferirli non solo 
con riguardo alle attitudini personali dei 
concorrenti, ma bensì anche con riguardo 
alle condizioni generali dell’industria,pre- 
ferendo, a parità di altre circostanze, pos- 
sibilmente quelle arti che sonancora rap- 
presentate scarsamente in paese ed otte- 
nendo ‘in ‘tale guisa vantaggi non solo per 
il singolo individuo beneficato, ma in 
pari tempo, anche per l’ economia gene- 
rale della città. L'Istituto per il promo- 
vimento delle piccole industrie, che dai 
suoi statuti e dalla sua esperienza sem- 
bra particolarmente chiamato a fungere 
da consulente in questi problemi, si è ri- 
petutamente occupato dei menzionati 
concorsi ed.al suo intervento va. certa» 
mente ascritta la manifestazione di: un 
interessamento maggiore negli ultimi 
anni, L'Istituto tende appunto a, far va- 
lere il. lato oggettivo della questione é 
ad accentuare l’ interesse dell’ economia 
pubblica acchè i premi - prescindendo 
ora dalla capacità ed attività soggettiva 
dei concorrenti - siano concessi ai rap- 
presentanti di un’ industra piuttosto che 
a quelli di un’altra. L'Istituto che, può 
con conoscenze di causa additare:quelte 
industrie il' cui appoggio corrispondereb- 
be meglio alle circostanze accennate, ha 
pure a sua, disposizione ‘un ufficio per 
informazioni tecniche che può illuminare 
gli industriali su quante cose a Trieste 
si possono fare, ed ha anche una magni- 
fica biblioteca, il cui esame può fornire 
infiniti suggerimenti ed esempi. E da 
sperare quindi che gli interessati vorran- 
no trar vantaggio anche del prezioso ap- 
poggio tecnico dell’ Istituto e che le do- 
mande affluiranno Questa volta più nu: 
merose al Magistrato. 


Elargizioni varie, Ci pervennetò: 

Per onorare la memoria della signorina 
Emilia Almeda, dal sig. Gius, A. Gold- 
schmid cor. 30 a favore di convalescenti 
poverì che escono dall'Ospedale. 


Per onorare la memoria della sighora 
Giulia Massopust nata Banelli, dalla si- 
gnora Giuseppina, ved, Massopustcor. 20 
a favore degli Amici dell'infanzia. 

— All'Ospedale. infantile, Burlo-Garofolo, 
pervennero: dal dott. Guido Merli cor. 10 
per onorare la memoria della madre del 
dott. Massopust 

— Alla Società della Poliambulanza. e 
Guardia medica pervennero;, pet corrispon- 
dere all'appello: dai signori Umberto Amo- 
deo cor. 5, Carlo di Otto Fontana 10, Gio: 
Vatni Angelo Robba 20, Lazzaro Gantoni 
10, Società Thermos Austriaca 50, Società 
Carbonifera A. I. di Monte Promina: 20, Ze- 
Jen 5, Servilia Gasparini 20, Anonima 50, 
Giorgio Minas 5, Luciano Malabotich 5, 


Giovanni Pucalovieh 10, Società di Naviga- 
zione Dalmatia 30, Nicolas Zally Effendi 10, 
INilly Suttora 2, Moritz, Tiller e C. 5, Anto- 
nio S 


zin 3, Luigi Schmutz 5, ing. Guido 
g 5, Mani è Rossi 16, E. G. Haggi- 
consta 40, Conte Thaon di Revel 10, dott. 
Erm. Matheusche 5. è 


— Alla Società «Igea» pervenneròo: dai 


signori Gildo Spogliarich cor. 2, Antonia 
Covach cor. 2, per prestazioni avute, 


Plenilunio il 24. — Leva il sofe alle 7.46. — Tramonta alle 425. — Oggi S. Sfefano. — Domani 


Il pranzo dei poveri alla «Previdenza». | do Petronio, 


Natale ebbe pur quest'anno un sorriso 
anche per i diseredati della vita, per le 
esistenze che il duro destino ha gettato 
alla deriva, Un buon pranzetto servito 
pulitamente in un ambiente chiaro e 
sano, dei dolci, un fiaschetto di vino, dei 
miti sorrisi femminili che ‘cercano di 
tendere più gradito il dono, quasi scu- 
saridoserie; tutto ciò  ha»dorato dolce- 
mente il giorno della festa familiare, per 
quelli che non hanno più famiglia, e che 
altrimenti non saprebbero che cosa sia 
festa. Hanno cercato tutti di mettersi un 
po' pulitamente, povera gente; ex-borghe- 
succi, dalle fisonomie stanche, ma ancora 


}| col soprabito e il solino, contadini rugosi 


‘coll’orecchio forato; vecchie donne di 
servizio, dall'aria ancora rubizza ed ope- 
rosa, e grosse mendicanti,  avvezze ed 
‘abili al chiedere, Mangiano lentamente, 
‘con soddisfazione; hanno quasi tutti pa- 
role di gratitudine pet l’aiuto loto pre- 
stato; qualcuno ferma Ognl tanto. una 
signora, un direttore, per fargli qualche 
confidenza, per spiegargli qualche sua 
faccenda: e i versi del poeta francese ri- 
tornano alla memoria: 
Tutto nel mondo andrebbe meglio assai 
[certamente 


{| Se il povero col ricco parlasse più sovente. 


Sì, è vero, è triste pensare che non si 
può dare questa festa ai poveri che un 
paio di volte all'anno; ma essl ne hanno 
tanta gioia; e vi accorrono così numerosi! 

Per la grande richiesta dell’ultimo mo- 
mento si dovette quest'anno provvedere 
che i pranzi invece di 1200 fossero. por- 
tati a 1300. Nel refettorio della via Valdi- 
rivo, in due turni, hanno potuto consu- 
mare il pranzo 260 persone ed Oltre 300 
sono stati asportati. Nel refettorio della 
via Pondàres i pranzi consumati nel lo- 
cale sono stati 330 e ‘gli asportati 400. 


Assistevano alla festicciuola il magni- 
fico Podestà, accolto dalla Direzione 
della «Previdenza» in corpore, le gentili 
signore Spadon, Reiser, Mayer-Gelringer, 
Puglisi, Gianelli, Finzi, Daurant, il dott. 
A. Mayer, il sig. Morpurgo; molte ama- 
hili signorine, formando una graziosa 
catena di mani leggere e di sorrisi S0avi, 
facevano girare i piatti fumanti, i pani, 
i biccheri; e il sole, il pallido sole di 
Natale, dalle porte  socchiuse, bareva 
portare ‘anch'esso intorno una sommessa 
parola di dolcezza... te 


Il pranzo di Natale della Società degli 
Amici dell'Infanzia. Da oltre un venten- 
mio la benemerita nostra Società ‘degli 
Amici dell'Infanzia ha introdotto la sim- 
patica usanza di dare il giorno di Natale 
‘un abbondante pranzo festivo a grall nu- 
mero di scolari poveri. Così anche ieri, 
nei tre refettori di via Madonna del mare, 
via Tiziano Vecellio e nella scuola di via 
Ruggero Manna vennero distribuiti mille- 
duscento pranzi ad altrettanti scolari 
scelti fra i più bisognevoli dalle Dire- 
zioni delle Scuole municipali. Il perso- 
nale di cucina dei refettori summenzio- 
nati insieme agli impiegati sig.ri Rud- 
mann, Spinotti, Bucovetz e Waschl, ebbe 
a lavorare fin dalle prime ore. del matti- 
no per preparare urna quantità così tile- 
vante di cibi ‘e per formare i pacchetti 
coi dolci, le arance ed il mandorlato. 
Moltissimo ebbero poi da fare le gentili 
dame. patronesse della Società degli 
Amici dell'Infanzia signore Matia Afen- 
duli-Costì, Elena Brunner, Ella Frank- 
furter, Paola Jachia de Eisner, Mary 
Laudi, Clara Mosetig, Amialia Musner, 


Rosa Nauen e Virginiasoletti, condiuvate;| 


dalle signore Koch e Galanti, dai diret- 
tori della Società, presidente Leopoldo 
‘Vianello, | dott. Alfredo Brunner, | dott. 
Escher, dott. Cominotti e cav. Mario Mor- 
purgo, con il sig. Emilio Farchi insieme ai 
direttore scolastico sig. Bonetti ed ai 
sigri Grego e Stefenelli. Le signore spie- 
garono un'attività. veramente mirabile 
per accontentare tutte le richieste e per 
servire tutti i piccoli beneficati che aspor- 
tavano il pranzo per consumatlo a domi 
cilio, Guardie municipali sorvegliarono i 
singoli locali e vi curarono l’ordine, che 
del resto regnava penfetto. Poco dopo il 
mezzodì la distribuzione era finita e le 
signore’ si allontanarono coll’animo, con- 
fento di aver contribuito a portare un po 
di gaiezza in tante povere famiglie. 

* Alla Società degli Amici dell'infanzia 
ipervennero Natale e Capodanno: dalla 
ditta. Rastelli è C. cor. 15, G. Monti fu L. 
10, sig.ri Angelina e prof. G. B. Baldo 10, 
Giovanni Mayer 10, Alessandro Schroder 
19, signora Despina Costì 10, sig. cons. aul. 
A. Galambos 5. 

La Lega gerierale fra il personale di 
camera e cucina dei piroscafi della mari- 
na a-u. tenne l’altra sera l’annunciata 
adunanza generale, sotto la presidenza 
del sig. Canarutto. : 

Dalla relazione letta dal segretario sig. 
Crosato risultano le migliorie ottenute 
a pro del personale dalla Società del 
Lloyd; e le migliorie che sarebbero dalla 
Società del Lloyd concesse ai capi detta- 
glio di cucina e di camera, salvo compi- 
Jazione delle tabelle di consumo, con la 
cooperazione di un delegato del Lloyd. 
Dopo aver accennato, quindi, al fondo 
pensioni. ed agli impegni in proposito 
assunti dalla direzione del Lloyd, la rela- 
zione si occupa dello stato sociale della 
organizzazione. L'assemblea delibera. di 
respingere l'imposizione della tabella, 
dichiarando essere impossibile l’adozione 
di essa fino a tanto iche l'ufficio panati- 
che continuerà la consegna nella forma 
attuale: 

Il presidente riferisce, quindi, in me- 
rito alla formazione della Cassa amma- 
lati, che sarà da istituite col fondo s0- 
ciale, ma che non potrà essere equiba- 
rata alla Cassa distrettuale percil inotivo 
che il personale marittimo non è obbli- 
gato all’assicurazione, Nominata una 
commissione che dovrà riferire l'esito 
dell'adunanza alla Società del Lloyd, gli 
intervenuti si intrattengono a discutere 
su,varie questioni di indole interna, Si 
procede poi alla Hemina della nuova di- 
fezione e riescpno eletti all'unanimità: 
presidente: Angelo Canarutto; I vice 
presidente: Etmarino Velat; II vice pres.: 
‘Antonip, Colombin; cassiere: Carlo Mora; 
direttori; Antonio Antonsich, Pietro Brai, 
da, Luigi Busatto, Francesco. Bendo- 
ricchio, Floriano Budua; Domenico Car- 
covich, Rodolfo Canarutto, Eugenio Cara- 
ceni, Giovanni Contento, Luigi Corsich, 
Umberto Collarig, Evaristo Divari, Ri 
naldo Dongevin, Ovidio Drioli, Angelo 
Erlach, Antonio Fitz, Stefano Filippini, 
Giuseppe Gorgatto, Riccardo. Grassi, Ro- 
dolfo Hassek, Ernesto Jantscheg, Rugge- 
ro Ielussig, Giovanni Lach, Lorenzo Maz- 
zieri, Giuseppe Monti, Martino Marcinko, 
Simeone Morovich, Raimondo Nanut. 
Egidio Nordio, Nicolò Pesel, Mario Pa- 
renzan, Ettore Peritz, Vittorio Prandina, 


Armando Premovich, ‘| U. Petrossich, 
Pietto I Pavazza residente a Spalato, 
Michele Rendich. residente a Spalato, 


Giorgio Ravlich, Giovanni Ragusin, Egi- 
dio Sinigaglia, Andrea Solazzi, Silvio 
Spadon, Pietro Smitznagel, Enrico 
Strumpî, Antonio Schneider, Lizio Soppa; 
Aristide Tamaro, Mario Todeschini, Giu- 
seppe Trebar, Francesco Tietz, Guido 
Toribolo, Enrico Trampus, Emilio Velat, 
Santo Zalateo, Nicolò Zuanich; direttori 
sostituti: Rodolfo. Berlot, Giovanni Cor- 
rado, Francesco Casati, Pasquale Colle, 
Vittorio  Germanis, Marsilio Kirchner, 
Pietro Pavazza, Giovanni Petewni, Edoar- 


‘“Zulich; 


‘Gili ‘esercenti che ‘desiderassero ulteriori 


Francesco Prinz, Enrico 
Radin, Raimondo Radda, Ettore Sessich, 
Marcello Seitz, Attilio Venturini, Nieolò 
Revisorir Giuseppe Armellini, 
Giuseppe Deangeli, Carlo Furlan, Alberto 
Miiller, Vittorio Nesazio, Giovanni Slaus, 
Giuseppe Sullig; Giudizio arbitramentale: 
Alighieri Barison, Giacomo Cantoni, Vit- 
torio Morterra, Antonio Matitola, Enrico 
Masutti; sostituti: Carlo Rotter e Alberto 
Stock. 

Fornitura di mobilio. L'Istituto per le 
piccole industrie venne informato dalla 
direzione delle poste e telegrafi di Trie- 
ste che è stata bandita l'asta per la for- 
nitura di 450 pezzi di mobilio diverso oc- 
corrente per la nuova. sede. dell’ufficio 
postale di Abbazia. Tutta la partita dovrà 
essere consegnata entro il 20-aprile 1918 
nel muovo edificio postale ad Abbazia, 
per cui i prezzi unitari e complessivi de- 
vono comprendere anche le spese di im- 
ballaggio e trasporto. Le offerte, debita- 
mente bollate e firmate, sono da presen. 
tarsi su appositi formulari d'ufficio al 
più tardi sino a mezzodì del 4 gennaio 
1918. L'elenco, Je descrizioni ed i disegni 
dei mobili si possono ritirare presso Ja 
direzione delle poste (sezione prima, por: 
ta 12). L'Istituto richiama. l’attenzione de- 
gli industriali interessati su questa for- 
nitura ed è pronto a fornire ad eventuali 
concorrenti del paese tutti gli appoggi 
morali e materiali di cui dispone, sia pet 
facilitare la presentazione di offerte sia 
per intervenire nell'esecuzione del lavoro. 


informazioni vogliano quindi rivolgersi 
senza indugio all'Istituto. 

Sussidi per vedove di marinai in con- 
corso, Resosi disponibile l'importo di co- 
rone 1000. derivante dalla pia fondazione 
Scaramangà da distribuirsi a sensi del- 
l’art. V .c) del regolamento fondazionale 
fra orfani e vedove di marinai del Lito- 
rale (Istria, Trieste, Friuli), si diffidano 
tutti coloro, che intendessero aspirarvi, 
di presentare alla Luogotenenza fino al 5 
gennaio. analoga istanza, corredata: 
della fede di nascita; del certificato di 
povertà e di buoni costumi, rilasciato dal 
rispettivo curatore di anime e vidimato 
dal Comune; del certificato d'incapacità 
al lavoro; di qualsiasi altro documento 
che sia ritenuto il più atto ad appoggiare 
la domanda e ad influire sul buon esito 
della medesima; della matricola maritti- 
ma del marito rispettivamente padre. 
La Luogotenenza d'accordo col Governo 
marittimo di Trieste distribuirà il sud- 
detto importo fra i concorrenti meglio 
qualificati. 

La vertenza scorticatori al Macello, Ieri 
a mezzogiorno nella sala Carducci gli at- 
tinenti macellai, su invito della loro 
Giunta, tennero un’adunanza per intrat- 
tenersi sulla vertenza insorta fra atti 
nenti e maestri scorticatori al Macello. 
Erano presenti un rappresentante dei 
grossisti e una commissione dei proprie- 
tari di macelleria. 

Dopo breve esordio del capo-attinenti 
on. Simonetta, il segretario delle Organiz- 
zazioni operaie, Todeschini, dopo aver ri 
levato che l’altra mattina gli scioperanti 
scorticatori non mandarono alcun rap- 
presentante al convegno stabilito: in Mu- 
nicipio, perchè non informati, illustra la 
vertenza esistente fra organizzati e Coo- 
perativa, ‘L'attihente scorticatore Valle 
critica l’attività di questa e l’attinente 
Tenco, poi, riferisce su un colloquio av- 
venuto nella mattina fra gli attinenti 6 i 
canisort: { Tm 

Un proprietario di macelleria spiega Jo 
scopo dell'intervento dei proprietari ma- 
cellai, di tentare, cioè, un amichevole 
componimento e riferisce Je proposte 
della. Cooperativa: Esclusa, per ora, la 
riammissione al lavoro. del segretario 
dell’organizzazione Longo, rimettere ad 
una commissione apposita lo studio per 
la compilazione di un regolamento in- 
terno. di lavoro (per il macello) e l'even- 
tuale riforma dello statuto della Coope- 
rativa. Venerdì mattina, poi, tutti gli at- 
tinenti scorticatori potranno ripresentar- 
si al lavoro, 

Gli attinenti scorticatori presenti pren- 
dono atto di tali proposte. e procedono, 
poi, in seduta riservata, alla nomina dei 
fappresentanti che con quelli della Coo- 
perativa dovranno comporre la commis 
sione alle riforme. 


Natale nebbioso. La mattinata della 
vigilia passò con un tempo grigio e pio- 
vigginoso ‘éhe mutò le strade in tanti 
pantani; ma la motte fu discretamente 
mite e asciutta, talchè si ebbe per le vie 
e mei caffè, fino all'alba, un movimento 
intenso di famiglie e nottambuli. Molto 


frequentate furono anche, durante la 
notte, le chiese nelle quali s'officiò la 
messa della Natività, 

Teri mattina il tempo che perseverava 
a rimettersi al bello favorì molto il movi- 
mento stradaiolo; nia già mel pomerig- 
gio cominciò a calare una fitta nebbia 
uggiosa e fredda che fece affrettare il ri- 
torno di tutti fra le pareti domestiche, 
o li cacciò nei teatri e negli altri locali 
pubblici. La serata perciò trascorse mo- 
notona e calma, 


* Fino alle 4 pom. la nebbia permet- 
teva. di scorgere le testate dei moli, la 
diga del Punto franco e anche i vapori 
che arrivavano. Ma poi la nebbia si fece 
densa e cupa anche perchè calava la not- 
te. così che dalle rive nulla si distingue- 
va più in mare alla distanza di una die- 
cina di metri. L'effetto era fantastico, 
specialmente dalla testata del molo San 
Carlo, dove pareva di trovarsi sopra un 
isolotto circondato da nuvole grigie; 
dalla rada si sentivano le note alte delle 
trombe da nebbia e i rintocchi delle cam- 
pane dei piroscafi invisibili. Il fatto che 
era. giorno di Natale e per conseguenza 
giorno festivo anche per la gente di ma- 
re, valse ad evitare incidenti, tutto il mo- 
Vimento essendo sospeso. 


La «Felicità» della «Previdenza» per il 
1913. Come già fu da noi accennato, la 
«Previderiza» ‘ha ottenuto 1’ autorizzazio: 
ne della solita grande lotteria d’effetti 
denominata dell’ Uomo e della Donna fe- 
lice, soltanto. mancava la concessione 
della Direzione del Loto per inziarne la 
Vendita. Ora la «Previdenza» ha ricevuto 
l'autorizzazione di vendita. e da oggi sì 
pottanno ritirare le cartoline-tessere in 
tutti le tabaccherie e collettorie del Lot- 
to, cartolerie e negozi, e nella cancelleria 
della Società, via Valdirivo 9, piano I 
Oltre i premi già elencati, pervennero 
ancora alla «Previdenza», quali doni per 
le cartoline-tessere dell’ Uuomo e della 
Donna felici, oggetti di vestiario, mobili, 
preziosi, prangi, viaggi, ecc, come velen- 
cati e descritti in ognuna delle cartoline: 
tessere che si vendono dappertutto a 20 
centesimi l'una. L’estrazione della lot- 
teria seguirà la sera della veglia della 
«Previdenza», 30 gennaio. 

Un calendario artistico. Lo Stabilimen- 
to Modiano ha lanciato anche quest'anno 
un calendario decorato artisticamente da 
Glauco Cambon. Il calendario è chiuso a 
libro: sul cartoncino esterno a imitazio- 
ne d'amoerro il pittore ha lanciato una 
vera fantasmagoria di colori sopra il si- 
gnorile fondo d'argento; nell'interno, le 
tabelline del calendario sono accompa- 


gmate leggiadramente da, sobrie finissime 
allegorie della gioia di ogni stagione: la 
pesca, i fiori, le frutta, la cacciagione. Nel} 


magnifico ‘calendario il Cambon ha sa- 


S. Virgilio, 


puto farvisi valere come disegnatore e 
coloritore IG sopratuito come decoratore 
di graziosissima. fantasia, 

Congressi e convegni sociali. Il ballo 
indetto per ieri a sera dal Circolo «Pietro 
Mascagni», venne sospeso.e. rimandato a. 
questa sera alle ore 3. ; 

pene ni 


Morte improvvisa. Ieri mattina il nego 
ziante di manifatture Emilio. Schifflin, 
di 62 anni, abitante in via della Fonde- 
ria N. 6, fu colto da malore improvviso, 
Si mise a letto e fu chiamata la Guardia 
medica, e il dottore consiatò trattarsi di 
apoplessia, Alle 3 pom, il poveretto era 
già cadavere. 

Fuori d’orario, Ieri verso il mezzogior= 
n0, all'entrata principale dell'Ospedale ci- 
vico gi presentò un, giovanotto sui 26 an- 
ni, vestito alla foggia dei marittimi. Vo- 
leva ‘entrare per recarsi negli uîfici di 
amministrazione a reclamare alcuni bi- 
glietti del Monte di pietà, lasciati da sua 
madre morta nello Stabilimento l’altra 
settimana. A quell'ora gl’ impiegati di 
detto ufficio si erano già allontanati ed 
il portiere inibì al giovanotto l’accessò, 
‘Tale divieto inasprì fuor di modo il ma- 
rittimo ‘il quale si diede a strepitare so- 
stenendo di aver pieno diritto di recarsi 
a fare il suaccennato prelevamento. La, 
guardia municipale .colà di servizio tentò 
di calmarlo, ma con esito negativo, e per 
conseguenza fu chiamata ‘una guardia di 
p. s. Questa riconobbe nell’imputato il 
fuochista Carlo Russian, di 25 anmi, sfrat- 
tato dalla nostra città, e lo dichiarò -in 
arresto. 

Ma che razza d'angelo! Voleva rinca- 
sare .e-non. aveva le chiavi della, porta. 
Le teneva. il suo amante Giovanni Larich 
e, appreso da una conoscente che l’uo- 
mo si trovava in un'osteria della via S. 
Maurizio, vi si recò. Il Larich era là, ma, 
mio Dio, in quale stato: eta tanto ubria- 
co che stentava a tenere aperti gli occhi. 

— Te xe za pien, ah? 

— Baba tasil 

— Stomigoso. 

— Dona, no me romper le scarsele... 

— La testa, te romparia, fiol de un 
can; Bevi; bevi, bevi toco de ludro... 

Si dicendo, la donna, Giuseppina. Goles; 
abitante in via Dante Alighieri 5, s’im- 
possessò della mezzina che il suo uomo 
teneva dinanzi a sè e ne gettò il conte- 
nuto sotto il tavolo. L'ubriaco non ebbe la 
forza di protestare. Un suo amico, invece, 
montò sulle futie e, dopo aver. dichiarato 
che il vino era, stato pagato da lui, som- 
ministrò alla donna. due: potenti pugni 
con uno dei quali le spezzò un dente. 

La poveretta si allontanò piangendo e 
si recò a denunciare la cosa al commis 
sariato del quartiere dove disse che il 
percuotitore si chiama Angelo Morruzzi. 

In rissa. Antonio Findler, di 40 amni, 
abitante in androna dei sotterranei N. 8; 
ieri in una liquoreria di città vecchia 
venne a diverbio con un individuo che 
lo colpì con un bicchiere. Riportò due fe- 
rite di taglio al capo 6 si recò a farsi me- 
dicare all'«Igea», ; i 

* In via delle Sette fontane N. 10 si tro- 
va un «bar» del qualé è proprietario Au- 
gusto Lucchini, di 19 anni, abitante. in 
via S. Maurizio N. 5. Nel «bar» ieri mat 
tina entrò un individuo ubriaco sfatto 
‘che voleva ancora bere. Il Lucchini non 
volle servirlo e l’ubviaco gli tirò. un: bie- 
chiere che; colpendolo alla tempia. sini- 
stra, gli produsse una forte contusione. 
Si. chiamò sul. luogo..umedottore, della 
Guardia medica che prestò al contuso le 
cure del caso, : 


* Giuseppe Klun, d’anni 30, bracciante, 
abitante in Chiarbola sup. N 10; ieri not- 
te, in rissa, fu colpito con una bottiglia 
e riportò due ferite al capo. 

* Maiteo Ludvig, d’anni 50, bracciante, 
abitante in via della Concordia N. 21, ieri 
fu colpito con ui sasso e riportò una fe- 
rita al parietale sinistro. 

Ricorsero anch’ essi alla Guardia, me 
dica. î 

'* Giovanni Tofani, di 20 anni, calde- 
raio, abitante in Chiarbola super. N. 2, 
iersera si trovò immischiato senza voler- 
lo in una baruffa a Servola, nell'osteria, 
Sanzin. Nella mischia due bicchieri indi. 
rizzati a qualche altra testa. baciarono 
piuttosto rudemente la sua lasciandogli 
tre ferite all’occipite ed una al collo. Ebbe 
le cure del caso alla Stazione di soccorso, 

Ubriaco caduto in mare. Ieri notte al- 
l'una, vicino al Ponterosso, il rumore di 
un ‘corpo caduto nel canale fece accor- 
rere i passanti. Trattavasi infatti di un 
uomo ch'era caduto in acqua; e due de- 
gli astanti assieme a una guardia sce- 
sero in una barchetta.e riuscirono in bre- 
ve ad estrarre il pericolante che fu con- 
dotto all’ispettorato della Direzione di po- 
lizia; ivi fu spogliato e avvolto in una 
coperta. Quando giunse il sanitario della 
Guardia medica, questi Jo trovò ancora 
non completamente guarito da una shor- 
nia. E° certo Pietro C., di 49 anni, brac- 
ciante. Accompagnato. all'Ospedale, ieri 
mattina egli potè uscirne da solo, e re 
carsi a passare le feste natalizie a casa 
propria. b 4 

Purterello. Alfredo Visintini, abitante 
presso una affittaletti in via della Fonde- 
ria 5, denunciò ieri alla Polizia che nella 
notte della domenica al lunedì era stato 
derubato in casa del portamonete conte 
nente 12 corone. Era rincasato ubriaco e 
la padrona di casa ed un altro subinqui. 
lino di questa lo avevano spogliato. Ritie- 
ne perciò che a derubarlo sia stato o il 
camerata o la donna. 

Un violento al caffè, Nel «Caffè Roiano» 
di Mario Lampronti, in via Montorsino 
N. 5, fu arrestato ieri verso il mezzogior- 
no il bracciante Giuseppe Slobez, di 46 
anni, da Trieste; abitante al N. 693 di Ro- 
iano; il quale, alquanto brillo, dopo aver 
gridato come un energumeno, aveva al 
ferrato una. sedia e con questa aveva 
mandato in frantumi una lampada a gas 
del valorè di 14 corone. 

Motivo? Nicolò Cernè, di 43 amni, abi- 
tante in via dell'Acquedotto N. 24, si recò 
ieri notte all’«Igea» per fansi medicare 
una contusione sopra l’occhio sinistro, 
una al labbro superiore e alcune escoria» 
zioni al mento. Raccontò che mentre pas- 
sava per una via di città vecchia, era sta- 
{o aggredito e percosso in modo da ripor- 
tare le suddette lesioni, $ 

Il calcio di un cavallo. Stefano Schri- 
ghel, di 37 anni, carradore, abitantè a 
Senosecchia, ieri, colpito dal calcio di 
un cavallo, riportò contusioni ed esco- 
riazioni, molteplici alla mano destra, Ri- 
‘corse alla Guardia medica. 

Cadute, Per lesioni riportate in seguito 
a cadute ricorsero ieri alla, Guardia me- 
dica; Carlo Lussich, di 17 anni, mecca- 
nico, abitante in via Domenico Rossetti 
N. 28; con la frattura dell'avambraccio 
destro; Bruno Scherleiz, di 15 anni, fab- 
bro, abitante in via Casimiro Donadoni 
N. 19, con una contusione al cubito de. 
stro; Emesto Zorian, di 15 anni, brac. 
ciante, abitante in via della Raffineria, 
N. 10, con una ferita di taglio sopra l’oc- 
chio sinistro. È S 

Ernesto Berneg, di 50.anni, abitante in 
via del Molino a vento N. 24, ieri cadde 
è riportò. una. ferita lacera alla fronte. 
Carlo Scherianz, di 40 anni, abitante in 
via di Rena N. 10, cadde e riporiò una 
ferita lacera al capo. Entrambi ricorsero 
all'«Igea». 0 ICIZIOE BORA SEPPIA 
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fe lbesioni accidentali. Ricorse ieri alla 
‘Buardia medica, in seguito a lesione ri- 
‘portata accidentalmente: Giovanni Kra- 
imer, di 27 anni, abitante in via delle Bee 
iÒcherie N. 42, per una ferita al polso de- 
‘stro con la recisione d’un’arteria. 
Gorrisnondenza anerta. — Urgentissimo 
leltore. Se è convenuto una’ partecipazione 
iagli utili, il conteggio per l'anno d'affari 
trascorso ha luogo - in mancanza d'accor- 
do - in base al bilancio. L'addetto powrà ri- 
chiedere, per controllo, l'ispezione dei libri. 
— Self. Noi perchè la legge stabilisce e- 
spressamente che nelle mani dei detenuti 
nelle carceri non deve essere lasciato alcun 
importo di denaro. A chi è imputato di un 
‘crimine per cui è comminata la pena di 
morte 0 la reclusione per la durata di al 
meno cinque anni mon. possono essere som 
ministrati se mon i cibi preparati nella cu- 
cina delle carceri. — Rimedio. Si consiglia- 
no dei bagni senapati caldi ai piedi, ma, 
prima di farli, satà bene chiella parli con 
la sola persona che può darle un consiglio 


competente: il medico. — Lafore. 1) Il 22. 


marzo 1859 era un martedì; il. 5. luglio 
1866 una domenica. 2) La Pasqua di questo 
anno cadde il 7 aprile, — Curioso. In me. 
dia ia Trieste si celebrano da 1800 ua 2000 
matrimoni all'anno. — Carolina. Si rivolga 
sad un avvocato badando di non essere re- 
ticente come fa evidentemente con noi. — 
Possidente. Faccia esaminare un campione 
di quell'acqua dal laboratorio chimico del 
Civico Fisicato (Via. Cavana 18). Poichè si 
tratta di acqua nel territorio del Comune 
di Trieste Ella non: è tenuto al pagamento 
di alcuna tassa. — Folpo. 1) Il villaggio di 
Meretto: di Tomi titova mella provincia. 
di Udine non lungi da Codroipo. 2) Sì, an- 
che in provincia di Udine vi è un paesello 
chiamato Gradisca, E° una frazione del Co- 
mune di Sedegliano. — Trentino, 1) Si ri- 
volga all’Ordimariato vescovile. 2) No, per- 
‘chè le cure ipnotiche, come in genere ogni 
‘cura medica, mon possono te imprese 
che da, medici autorizzati all'esercizio del- 
l'arte medica. in questo Stato. Per i con- 
travventori sono comminate adeguate pene. 
— Fiepe. Trilussa è pseudonimo del gior 
malista romano Satuistri. — Stella” alpina, 
Dipende dalla qualità delle violette e dal- 
l’acutezza del loro profumo. Il meglio è 
procedene ber tentativi sperimentando pri- 
ma su piccole quantità. — Genie e Janot. 
1) Secondo l’ultimo censimento. "Prieste 
conta, compresa la popolazione natante ed 
escluso il presidio 227.000. abitanti; la po- 
polazione presunta per la metà del 1912, 
sempre compresa. la popolazione natante 
ed escluso il presidio è di 235.999 abitanti. 
2) 1 sovrano più ricco del mondo è lo czar 
di (Russia. 3) Secondo la nuova legge sulle 
prestazioni militari approvata dalla Came. 
ta di Vienna il 21 corr. l'obbligo ‘a queste 
prestazioni si estende fino al 50.0 anno di 
età. — Napoleone Buonaparte. 1) La rivolu- 
zione francese scoppiò mel 1789 sotto il re- 
gno di Luigi XVI. 2) Napoleone Buonapar- 
te si ritirò nell'isola, d'Elba l'11 aprile 1814. 
3) Fu relegato a S. Elena il 13 ottobre 1815. 
— Audace. Ma.che audacia, ma che spirito! 
Pornogirafia genuina. — Consiglio. Dal imo- 
mento che il Suo avversario non può trin- 
cerarsi dietro la presunzione della buona 
fede, gli incombe a sensi di legge l'onere 
della prova. Da, questa rubrica mon possia- 
mo darLe un vero e proprio consulto in 
materia legale. Farebbe bene a rivolgersi 
tosto ad un avvocato. — Ignorante studioso, 
L'ordito principale dell'Orlando Furioso è 
molto complicato e non nuò venir riassun- 
to mel breve spazio concesso a questa Tu- 
brica, anche. se.mon-isi volesse tenere alcun 
corto degli innumerevoli episodi che l'au- 
tore vi ha innestato. Se meriti leggere quel 
poema? Ma se è la più siupenda cereazio- 
ne poetica del nostro rinascimento? — Tita. 
La capitale della Svezia è Stoccolma, del 
‘Belgio Brusselles, dell'Olanda L'Aia, della 
‘Rumenia Bucarest, della Norvegia. (Cristia- 
nia. — Sposa infelice. Zitta...1— Isole An- 
te, 11 31 dicembre 1886 era un venerdì; 
il 1b novembre 1895 pure un venerdì. — 
Autore gabbato. L'associazione degli auto- 
ri ha sede in Milano ed ha lo scopo di as: 
sistere gli autori stessi în tutte le .co 
frovensio, nelle quali. si potessero Lrov 
implicati in dipendenza della loro attività 
letteraria, — Mesto fiore. 1. Tutto è possi 
bile; più possibili. di tutto ì disguidi po- 
stali specialmente va quelle distanze, Fa: 
trebbe bene a riscrivere. 2. Non siamo. in 
grado di darle quelle indicazioni. — Trie- 
ste 79. -Licenziato: et ‘al bere, a 
chi deve olgersi? Caro signore, la stra- 
da Le sarà breve; si rivolga a sè stesso, 
‘consigliandosi di non bere più che mode- 
ratamente, — Incerta sull’avvenire. Quella 
sarta è validissima. — «Vivat lingua ita- 
licu», Ceto Ella incorrerebbe in una pena 
Se fosse scoperto, ma non si accorge, caro 
Signore; idi essere’ supremamente aidicolo 
esponendosi in simile proposito? La. mac- 
‘chinetta ne ride amcora, — Boccaccio, Nel 
‘Regno d'Italia una lettera per | interno 
non va; affrancita nè con 20 nè con 10 cent. 
‘bensì con 15. — Panama. Provi ad usare Ja 
cosidetta. «terra inacia» che. iroverà in 
qualunque drogheria. — N. A. A. Grazia; 
l'argomento è stato trattato: più volte: ale 


Sì, quei vensi potranno andare, Ma 
mn po di pazienza. Ci sorio impègni pre- 
cedenti. i 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 9.8, ore 2 pom. 12.— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 767.7 - 
Oggi: alta marea 9.40 ant. e —--— pom, 
‘Bassa marea, 4.08 ant. e 5.30 pom. 


. Ogni giorno una. Soliloquio di Sfron- 
fatelli. È RI 

‘+ Non. capisco, Il. vecchio ha, attinto 
informazioni sul mio conto e ciò non di 
meno mi concede la mano di sua figlia, 
Ma ciò è sospetto e mi dà da pensare. 
Ora; bisogna che attinga io informazioni 
su lui! 


dpi eare sei 

Verdi. Teatro affollato anche iersera 
alla «Walkiria» e grandi applausi a tutti 
i valenti esecutori, richiamati alla ribal- 


ta. alla fine di ciascun atto. 3 
Questa sera ancora «Walkiria», 


Politeama Rossetti. La compagnia 
‘operettistica .di Carlo Lombardo inau- 
gurò deri, con due rappresentazioni e 
con teatri gremiti, la. breve stagione di 
carnevale e riportò in entrambe un pie- 
no successo. Nel pomeriggio si diede 
«Sogno di valzer» di Strauss, in un’ edi 
zione accurata cd elegante, «All'appro- 
priato allestimento scenico si aggiunse 
un'intenpretazione distinta ed intonata e 
tale da dare ìl massimo risalto alla brio- 
sa musica dello Strauss. Nella parte del- 
la violinista «Franzi» la signorina Gi 
sella Pozzi spiegò una bella voce e una 
azione efficace e piena di passione, emer- 
gendo specialmente nel drammatico  fl- 
nale del secondo atto, Ottimi nelle loro 
parti la Calligaris, la Valori, gli artilsti 
Urbano, comicissimo, Bertini, Angeletti 
è Miselli. Il duetto del «violino» e del 
«fiauto» venne replicato. Nella rappre- 
sentazione serale si diede «La principes- 
sa dei dollari» del mu Leo Fall, allestita 
con gran lusso e interpretata con finezza. 
Il pubblico, che si divertì ‘moltissimo, 
accolse gli artisti con sincere manifesta- 
zioni di plauso e li chiamò più volte al 
proscenio. Un ‘eccellente artista si addi- 
mostrò la elegante signora De Claire nel- 


tt, 26 Dicembre 1912, N. 11303. 


‘Domani, la prima novità; «Gli Arcadi» 
operetta inglese di Mochton.e Carrill. 


Fenice, Il teatro si riempì due volte 
ieri, nel pomeriggio e alla sera, alle due 
fecite inaugurative della stagione del 
carnevale di quest'anno, Alla sera Ja folla 
accolse tutti i principali attori della com- 
pagnia Benini con festose acclamazioni 
‘di saluto; Albano Mezzetti, Laura Zanon- 
Paladini, Italia Benini-Sambo, Amelia 
Dondini-Benini; ma quando comparve 
Ferruccio Benini nel tradizionale «Taba- 
rielo» del «nobilomo Vidal» fu una ova- 
zione interminabile e poco dopò, subito 
alla scenetta di presentazione di quel 
magnifico tipo di filosofo della rassegna? 
zione, tanto pervaso di umorismo, l’ac- 
clamazione si rimnovò e l'illustre Benini 
ebbe un caloroso applauso a scena 
aperta. La nota commedia «Serenissima» 
.di Giacinto Gallina ebbe la solita inter- 
pretazione perfetta da parte di tutti gli 
attori e brillò fra un alternarsi continuo 
| di sorriso e,di commozione, suscitando 
formidabili batiimani a sipario alzato e 
a fine d'atto. Oltre ai nominati, recita- 
Tono con passione e colore la signorina 
Seglin, il De Gregorio, il Conforti, il 
Mezzetti Virgilio ecc. 

Nella. farsa «Giulietta e Romeo» la 
Zanon-Paladini e il (Conforti suscitarono 
ilarità. fragorosà. 

Oggi. due rappresentazioni: alle 3.30 
«El palazzo dele ciacole» di Alfredo Te- 
stoni e ‘una farsa; di sera, «El nemigo 
dele dono» di Silvio Zambaldi e «L'inter- 
prete» di T. Bernard, Domani la prima 
novità della stagione: «EI socio del papà» 
di Amelia Rosselli, già molto applaudita 
in vari teatri del regno. 

Eden. Davanti a pubblico molto nume- 
roso sì ripetè ieri tanto nel pomeriggio 
che di sera l’'iapplaudito e. davvero at- 
traente programma della corrente deca- 
de, che ancor una volta ha ottenuto pie- 
no successo, Tutti i numeri principali, il 
duetto Borelli-Rinaldi, la squisita danza- 
trice spagnola la bella Rosario, i diver- 
tentissimi cani della. signorina. Maud 
Elton, il comico Libal, il giocoliere A- 
trani e l’esilarante gobbo Little-Pate ri- 
scossero le approvazioni più vive. 

Oggi lo spettacolo, che abbonda di nu- 
meri divertentissimi, sarà ripetuto alle 
3.80-0 alle 8.30 pom: 


SPETTACOLI D'OGGI 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, - Ore 8. - 
(Parì 8). «Wialkiria», in ‘tre atti di R. 
Wagner, 

POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia d' 0- 
iperette e féeries Carlo Lombardo. — 
Ore 3.30. «La ‘principessa dei dollari», in 
tre atti di Leo Fall. Ore 8. «Amor di 
Principi» in tre atti di Edmondo Eysler. 

TEATRO FENICE. Compagnia drammatica 
veneta. Dirett. comm. Ferruccio Benini. 
Ore 3.30. «El palazzo de le ciacole». in 3 
atti di Alfredo ioni. - «Una, bona idea 
«de la serva», farsa. Ore 8. «El memigo de le 
done», im 2 atti di Silvio Zambaldi. - 
E: in un atto di Tristan Ber- 
mard. 

TEATRO EDEN, 3.30-8.80. Teatro di varietà. 

CABARET MAXIM. (9-??) Spett. di varietà. 

CAFFE' NUOVA YORK. 8:12. Cone. militare. 

TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hotel). Il 
più elegante Salone di Trieste. Cinema» 
tografia plastica; princibia alle 3. 

EXCELSIOR PALACE-HOTEL. (Ore 8.30 p.) 
Concerto militare. Ingresso 50 cent. 
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MARINA E NAVIGAZIONE 
| Varo del grande fransaflanfico: norvegese 


nKristianiafiord" 


Dai Cantieri «Cammell Laird & Co. Li- 
mited» di Granmere, è stato varato con 
grande solennità il primo di due grandi 
piroscafi a doppia elica destinati al tras 
porto dei passeggieri e costruiti per conto 
della «Norvegian-American Line» di Cri- 
stiania, la quale li metterà in servizio 
sulla linea Bergen, Cristiania, Nuova 
York ed al quale ha dato il nome di «Kri- 
stianiafjord». 

Le caratteristiche principali di questo 
grande e bellissimo piroscafo sono le se- 
guenti: lunghezza 510 piedi, larghezza 61; 
‘profondità 40, tonnellaggio lordo 11.000 +, 
«Kristianiaijord» sarà il più grande piro- 
scafo della marina norvegese. Esso è mu- 
ito, per tutta Ja sua lunghezza di doppio 
fondo ed è-soddiviso in 12 compartimenti 
stagni. Tanto lo scafo che l'apparato mo- 
tore sono stati costruiti secondo le pre- 
scrizioni del «Board of Trade» inglesi e 
dei corrispondenti enti norvegesi e nord- 
‘americani. 

Il «Kristianiafjord» ha installazioni per 
105 passeggieri di prima classe, 216 di se- 
conda e 700 emigranti nonchè una no- 
tevole capacità, di carico. L'apparato mo- 
tore è costituito da due serie di macchine 
a quadruplice espansione, bilanciate se- 
condo il sistema Yarrow-Schlik-Tweedy, 
che azionano due assi porta eliche svilup- 
pando 8500 h. p. Îl vapore è fornito da 8 
caldaie a fronte semplice che lavorano ad 
una pressione di 220 libbre, e sono prov- 
viste di apparecchi «Howden» per il ti- 
raggio forzato; gli eiettori di cenere sono 
del tipo «See», Il piroscafo è munito di 
imbarcazioni di salvataggio sufficienti 
per contenere il massimo delle persone 
che è autorizzato a trasportare e ciò ol- 


tre alle cinture di salvataggio ed altri ap- 
parecchi di salvataggio. 


Collisione fra due vapori 
nello stretto di Messina 


MESSINA 25 (N). Ieri verso le 16, al- 
l'altezza del Faro, è avvenuta una <tolli. 
sione fortunatamente con lievi conse- 
guenze, tra. il piroscafo «Adria» della So- 
cietà nazionale dei servizi marittimi e il 
«Rakoczy». L'aAdria», proveniente da To- 
bruk, con a bordo parecchi reparti di 
truppa rimpatrianti, aveva ostato nel 
nostro porto, Il piroscafo «Rakoczy»; del: 
l'«Adria» di Fiume, era diretto a Messi 
na. L'urto fortunatamente non produsse 
gravi conseguenze. Tutti e due i piroscafi 
si sono diretti a questo porto per la con- 
stataziohe delle avarìe. L'«Adria» ripren- 
derà domani il viaggio se le formalità di 
rito non ne titarderanno: la partenza, 


Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «Metcovich» cap. V. Ier: 
covich da: Venezia, «Cathiola» cap. P. 
Giurgevich da Fiume, «Gisella» cap, F, 
Petravich da Fiume, «Euterpe» .cap. (A, 
Picciola da Odessa, Costantinopoli e sca- 
li, «Maria Teresa» cap, G. Brazzanovich 
da (Calcutta e Porto Said. 

Il piroscafo inglese «Ultonia» cap. G, 
Prothero da Nuova York e Napoli con 189 
passeggeri. 

Il piroscafo germanico «Lemnos» cap, 
I. Boysece da Amburgo. 

T piroscafi a.-u. «Danubio Di» cap. Ga- 
mulin da Metcovich e scali con 27 pass, 
«Iadran» cap. G, Ielicich da Macarsca, 
«Sofia Hohenberg» cap. R. de Paravich 
da Buenos, Aires, scali e Napoli con 29 
passeggeri. 


Movimento del piroscali asu, 


«Oceania» proseguì il 24 da Patrasso per 
Palermo, «Atlanta» il 22 da Buenos Ai 
res per Montevideo, «Laura» il 22.da Las 
Palmas per Rio Janeiro, «Alberta» arrivò 
il 28 a Fernandina, «Auguste» il 22 a Nuo- 
va Orleans, «Clara» il 24 a Genova, «Geor- 
gia» proseguì il 23 da Filadelfia per Tam- 
pa, «Gerti» il 24 da Barcellona per Ha- 
vana, «Giulia» arrivò il 23 a Venezia, «Lu- 
cia» proseguì il 24 da Messina per Tric- 
ste, «Maria». il 23 da Orano per Tarrago- 
na, «Margherita» arrivò il 23 a Marsiglia, 
«Marianne» partì il 24 da Huelva per Fi- 
ladelfia. 


— _—_—toespito +-+ ditemasmiminnniinn 


Larsouola di musica a Capodistria 


Capodistria 24 In esecuzione al 
recente deliberato della Rappresentanza 
cittadina, quanto prima, nel prossimo 
gennaio, dovrà essere assunto alle di 
pendenze del nostro Comune il nuovo 
maestro di musica, per poter riattivare 
la scuola musicale ed ‘in seguito anche 
ricostituire la civica banda, Poichè, fino 
al 30 di questo mese è bandito il concor- 
so al posto di docente di musica presso 
quest'Istituto magistrale, la. Deputazione 
comunale, molto opportunamente, si con- 
sigliò or ora di attendere il risultato fi- 
nale di tale concorso, col proposito di alt 
fidare :- in caso di accordo - l’incarico di 
maestro di musica al prescelto, ben inte- 
so, qualora le sue qualifiche professionali 
sieno tali, da corrispondere pienamente 
anche ai servizi particolari del Comune. 
Sta bene, ad ogni miglior fine, che i com- 
petenti ‘conoscano questo divisamento 
della Deputazione comunale, in quanto 
assicuri al futuro docente più vantaggio- 
se condizioni morali e materiali, anche 
per il fatto, che di tal guisa sarebbe l’uni- 
co professionista in città a contare sulla 
clientela privata. e di enti  filarmonici 
locali. 


AL COMUNE DI CANFANARO 


Canfanaro 25. Le elezioni vennero 
convalidate, così che la nomina del Po- 
idestà si effettuerà entro i primi di gen- 


naio, Quale unico candidato amato dal| _ 


popolo si presenta il sig. Ocret. — 

* A Canfanaro venne istituita una 
filarmonica. La direzione presentò gli 
statuti alla Luogotenenza, inoltre stipulò 
contratto per gli istrumenti. L'istruzione 
procede in pieno ordine sotto l’abile di 
fezione del maestro Monferà di Pola. La 
neo-eletta direzione è composta dei si- 
gnori:.. Gino Basilisco, pres; Gino 
Malusà, vice-pres.; M. Cossara, segreta» 
rio; R. Crismanich, cassiere, ed C. Co- 
min, L. Furlin, S. Sironich e M, Puccar 
quali direttori. 


* L'onorevole deputato  V. Candussi- 
| Giardo clargì corone 100, ed i signori 
dott, Narciso e Gino per onorare la me- 
moria del loro padre elargirono cor ,100 
alla Lega Nazionale. 


vani 


Agli Asili italian 
dei due Lussini 


Lussinpiccolo, 4. Iersera All'A- 
silo infantile cittadino sì tenne l'annuale 
festa dell'albero di Natale alla presenza 
delle benefattrici, del podestà sig. Ales 
sandro G. Nicolich, del capitano. distret- 
tuale sig. Paolo Mosettig, di parecchi in- 
viati e di uno stuolo di-mamme. I due- 
cento bambini cantarono l'inno alla nuo- 
va bandiera del loro asilo, un inno di Na- 
tale ed uno di ringraziamento ai bene- 
fattori. Alcuni bambini e bambine reci- 
tarono poesie .e dialoghi d'occasione. Si 
passò quindi alla distribuzione dei doni 
agli allievi. Causa la ristrettezza dello 
spazio e la grande affluenza di mamme 
desiderose di prender parte al saggio dei 
loro bambini, sarebbe cosa buona, per e- 
Vitare le solite ingiustificate ‘critiche, che 
la festa si tenesse d’ora in poi in teatro 
ò nella sala municipale, ben più spaziose 
di quelle dell'asilo, 


Lussingrande, 24 I bambini del 
nostro Giardino infantile ebbero iersera 
nel teatro la festa dell'albero di Natale. 
Questo, riccamente ornato di dolci e gin- 
gilli e illuminato magnificamente, s’erge- 
va in un angolo della vasta sala. Alcuni 
bimbi declamarono. poesie d'occasione e 
tutti cantarono l’inno di Natalé\e quello 
della Lega. Il direttore don Vincenzo 
Scarpa tenne ai fanciulletti un discorso 
d'occasione e quindi si passò alla distri. 
buzione dei doni pervenuti. L'asilo è fre- 
quentato da 87 bambini. 

* Il Casino (Concordia terrà venerdì 
prossimo alle 5.30 pom. il suo congresso 
generale. 


IL NATALE 
al giardino infanfile della Lega a Lucinico 


Lucinico 23. Come ogni anno, oggi 
si tenne nel locale Giardino infantile la 
festa dell'albero di Natale, alla quale in- 
tervennero, oltre i membri del gruppo 
locale, anche molte signore e signorine. 
I bimbi, istruiti amorevolmente dalle lo- 
To brave maestre, dissero con bel garbo 
molte poesie, monologhi ed infine canta- 
trono gli inni patriottici. Da ultimo fu 
loro donato, da apposito comitato locale, 
dolci e balocchi, ciò che formò una 
schietta allegria fra quei piccoli frequen- 
tatori. 

* Teri convennero qui, dai paesi 'con- 
termini, molti coltivatori allo scopo di 
accordarsi per intensificare la coltura 
dei pomi di terra con varietà primaticce 
e selezionate, e di altri ortaggi più reddi- 
tivi, Uno dei convocatori tenne anzi una 
appropriata conferenza in merito; dopo 
di che fu visitata la mostra campionaria, 
la quale venne molto apprezzata dagli 
intervenuti. 


‘Teatro comunale di Albona 


Albona 24 Da dieci giorni abbiamo 
tra noi la nota Compagnia drammatica 
Cecchi-Capodaglio, che su queste scene 
diede ormai una bella serie di moderni 
lavori drammatici. Meglio graditi e mag- 

iormente applavditi furono qui i lavori 
da Bracco e del Praga, i quali nelle parti 
dei protagonisti ebbero interpreti piena- 
mente corrispondenti. Non occorre dire 
che particolarmente. la signora Cecchi- 
Capodaglio si è dimostrata attista tanto 
distinta quanto simpatica. La Compa: 
gnia, che qui venne da Pisino, resterà ad 
Albona ancora tutti i giorni del corrente 
mese è tutto fa credere che questa nostra 
breve stagione teatrale si chiuderà con 
pieno appagamento dall'una e dall'altra 


parte. 
È ii ARIE sa 
INCASTRO, 
Core quella è un'atitice 


Abile e lati, n 

Toson senza alcun dubbio 3: 

Dei critici il più intero e il più infelice. 
Spiegazione del giuoto precedente: 

SERBI. SORBI. 


Stampato ed edito (S4 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLOS 
> Redùttore responsabile (Nicolò  Bacichl * Triesto, 


COMUNICATI?) 


TI sottoscritto Comitato, organizzatore 
del ballo che si terrà addì 4 gennaio 1913 
nella sala «Tina di Lorenzo», dichiara di 
non aver nulla di comune con qualsiasi 


LINEA DIRETTA DI NAVIGAZIONE. 


— fina — 


TRIESTE e ANCONA 


DIRI ARZIOne di: tn Ferioi "a Da 1 col celere piroscafo a doppia elica «OY CIOES, illuminato a luce elettrica. 
tuito. con il solo e preciso scopo di glo-/7n congiunzione con i treni diretti per e da ROMA. Durata del viaggio circa 13 ore 


vare ai colleghi bisognosi. NB. — Il <CYCLOPS> caricherà a TRIESTE ogni Sabato el in ANCONA 
Trieste, 26. dicembre 1912. © | ogni Lunedì. 


ni itupicanti postaii, Partenze da Trieste ogni Sabato alle 4 p. 


degli impiegati postali, 
Partenze da ANCONA ogni Lunedì alle 4 p. 


Per caricazione merci e biglietti passeggeri, a Trieste presso Eugenio Maule, Riva 
Pescatori, e soli biglietti di passaggio presso l'Agenzia di viaggi Christofidis (Hotel de la 
Ville), e l’ Ufficio passeggeri del Lioyd nust.; in Ancona, presso Umberto Servadio 


rsa [DIO IM LI 


(modello depositato) 
Gradito ricordo! 
Giuoco attraente! 


L’ultimo e il più nobile aspetto della 
cartolina postale illustrata, i 


Vendita esclusiva per Trieste e provincia 
‘presso 


ADOLFO SCHLESINGER 
via S. Sebastiano 4. 


Carta da sigarette e. 
‘tubetti da sigarette: 


“PARIGI SO 
Vendonsi in tutti‘gli 
spacci di tabacco . 


Î) Ln Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


a 
9) 


RODOLFO SCHULTZE 


DI BERLINO 


Tocnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
fngresso via Sette Fontane 2 II piano 


[ BANCA DI CREDITO POPOLARE 


vende verso pagamento in piccole rate mensili 
le seguenti cartelle di lotteria 


Estrazioni Gennaio 1913. 


aa 


ATTENZIONE! 


Data Vincita | Rata 
ha bi di denti ti dell’estra- T-I-T-0.L.0 n 
CHI figo solida e ben ferma; zione principale | |-menbile 
vuole farsi  piombare. durevol- ‘ PI i 
CH SENZ 2 Gredit+1358/ io, is age faro O 300)000:— Oto: 
BO SEN DOLORE 2 |Regolazione Danubio 5%, > © | 140,000—|, 10— 
CHI vuol: liberarsi radicalmente e. 2 Croce Rossa Austriaca... è ». a|m 60,000.—|, 2- 
SENZA DOLORE dal male di 2 Lotti Lubiana: + + 0+0 0 e a | 40,000.—-| 
denti; 5. |Boden-Credit 3% Il Em... .|n 100,000—|, 8— 
SURIVOLGA FIDUCIOSO 14.0 | Serbi 20%, ++ + + +... + | Fr 80,000—|, 4 
al Ainbulatorio Dentistico BA [Tabucchi Serbi, 1 pezzo + . . +|n 100/000—| = 2— 
odia n SID 3 
LI L) » 4 bi) Slaeieattne » 4. 
i NB. La Banca assume l'assicurazione di lottî contro Ia perdita 
Ùk Met, Univ Massim. Barry derivante dal sorteggio minimo. 
MEDICO-DENTISTA 


ERMANMNO SCHULTZE 


1 TECNICO DENTISTA 
Via Caserma N. 17 


insuperato in linea igienica e fornito 
dei più recenti apparati. 

Prezziì modici. Colloqui ed esame deî 

denti gratuitamente. 


OGGI GIOVEDÌ 


PREMIATA 
Ca sa di Salute (23 ;l1 massimo della perfezione cinematografica 
per la cura a 


della Sciatica - Artrite Reumatica 
—= e Malattie del Ricambio = 
Sbarre S. Antonino - Telefono 451 

TREVISO 


GUARIGIONI GARANTITE. 
Pagamento della cura postecipato. 
== Prezzi 1.a, 2.a e 3.a classe miti, —- 
Cura delle malattie distrofiche, ossia 
di tutte le malattie infiammatorie delle 
articolazioni prodotte da diatesi artritiche, 
Certificati di guarigioni ottenute. 


Medico Direttore 


Prof. Dott. UGO LIPPI. 


INFERMERIA TREVES 


; Telef inter. 345 
SEMPRE APHEUCA 
Assistenza e trasporto di ammalati 


Piazza Ponterosso 2,11 p. 


è è % 
Impiegafo per la fenifura doppia 

con conoscenza itallanò, tedesco, i 

CERCASI 
per negozio ferramenta a Fiume. Soltanto persone 


adatte inviino offerte particolareggiate a Fiume, 
Casella postale 209. 


- Dortasi eletrcsta 


per posto sfabile nresso Sfabitimento 
Industriale, nei pressi di Trieste, ca Ga 
pace per la sorveglianza e riparazione 
di mofori e conduifura luce. 
Offerte sub ELETTRICITÀ” al Piccolo” 


TEATRO GINE 


Via Mercato verehio 1, angolo Via: baztaretto vecbio 


(nell'Excelsior Palace-Hòtel) 


a piattaforma della morlo 


Dramma monstre 


Tartalfini non vuole farsi Joteoralare 


comicissima, 


Ealle % im poi: 


LE GENTI SOTTO LE GENTI 


Grandioso capolavoro drammatico. 


STUFE A PETROLIO 


Garantite 
senza odore, senza fumo. 
Funzionamento perfetto. 
Massima economia 


Autorizzata Officina per installazioni di acqua, 
gas e luce elettrica 


Ernesto Rocco 


Via S. Nicolò N. 11 6 80. Telef, 13.23 


ACQUISTO 


AI MASSIMI PREZZI 


Dentiere artificiali, 


anche da dentisti è negozianti. 


Wi fermo a Trieste solamente oggi e domani e 
ricevo dalle 10 ant, alle ti pom. 


Dvatta e fasciafure 
all'ingrosso 
soltanto nel magazzino della. r. fabbrica 
Richter & Co., di Brùx 


Via Farneto 31 - Telef. 228.11, 


LA VERA CIOCCOLATA LIND 

marca 

Rod. Lindt Fils | 
porta la marca qui riprodotta 
e la firma dell'inventore 

Rod, Lindt Fils, 


a Rappresentanza generale per 1’ Austrin-Ungheria 
I. Laweczky & C.o, Vienni, XVEH-I, Gentfzgasse 11 
Tu questi ultimi tempi farono posti nuovamente in commercio, 
sotto denominazioni consimili, delle imitazioni della vera olot- 
colata Lindt; si pregano perciò tutti i numerosi amatori di que- 
USI. nda i sta di osservare, nel proprio interesse, la marea depositata, 
riprodotta più sopra, nonchè l'etichetta ed il nome dell’ inventore Rod. Lindt Fits. 


Cappucci aciîidi | 


prima qualità, Cor. 9, per 100. chilogrammi, 
spedisce verso rivalsa: Brilder Jellinek, Bisenz, 
Moravia. Corrispondenza in lingua tedesca. 


IRENE: 
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IL PICCOLO, pan. IV. 28 Dicembre 1912, N. 11303, 


+ 
ANTONIA Ved. BIECKGR 


d'anni 78, dopo lunghe sofferenze spirò 
Martedì a sera munita dei conforti reli- 


addolorati figli ANTONIO e PAOLO 
in imione a tutti gli altri parenti ne danno 
il triste annunzio. agli. amici e conoscenti, 
I funerali seguiranno, Giovedì* 26. corr. 
alle ore 3 pom., partendo dalla Gappelia 
del Civico Ospedale. 


Grande Impresa CAPELLAN 


Corso 


GUIDO SFETEZ 


Tmpiegato presso la Filiale dello Stabilim, Aust. di Gredito 


dopo lungo soffrire si spense serenamente 
Stamane. 

La desolata famiglia anche a mome degli 
altri congiuti dà la triste partecipazione 
agli amici. t f 

I funerali del caro estinto seguiranno di- 
partendo dal 


rettamente al’ Camposanto, 
5 
5. 


teri alle ore 12.45 p., si spegneva serena- 
mente 


Luigia ved. de Miilier 


d'anni 74 
I figli GIUSEPPE impiegato di porto a 
S.. Sabba, ALBERTO, le nuore MARIA e 
INENA, i nipoti ed i parenti tutti ne danno 
addoloratissimi dl ‘triste annuncio,. avver 
tendo che i.funerali avranno luogo Venerdì 
27 corr., alle- ore 3 pom.. partendo dalla 


lappella dell'Ospedale civico. direitamente 
il Cimitero. 


1912. 
IMOLO. 


Angelo Candot 


d'anni 46, spirò ieri sera dopo breve ma- 
lattia, confortato dai suoi cari 

La desolata consorte FANNY, la figlia 
ANITA ed i fratelli (CARLO e AGOSTINO 
in unione agli altri congiunti dànno parte 
di sì irreparabile perdita agli amici e co- 
moscenti. 

I funerali seguiranno Venerdì 27 .corr., 
alle ore .3 pom., partendo dalla casa n. 2, 
di via Piccolomini. 

Trieste, 25 Dicembre 1912. 

H presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


La desolata consorte unitamente ai figli e agli altri congiunti 
partecipa, costernata, il decesso del suo adorato 


EMILIO SCHIFFLIN senior 


avvenuto mercoledì 25. corr. 


I funerali seguiranno oggi Giovedì alle ore 3 pom. direttamente 


al Camposanto. 


Valga il presente quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa OLO, Corso 


Oggi, dopo lunghe sofferenze; cessava di vivere, confortato dal- 


l'affetto dei suoi cari 


— NICOLÒ VATTA di ANTONIO. 


IL’ addolorata famiglia partecipa l’irreparabile perdita ai con- 


giunti, amici e conoscenti. 


I funerali avranno luogo giovedì 26 corr., partendo il convoglio 
per Pirano, ove giungerà alle 2.15 pom. al Largo della Sanità, per 
proseguire direttamente al Cimitero. 


SICCIOLE, 25 dicembre 1912. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Ringraziamentio 


Le famiglie Massopusi-Padovan-Zino rin 
graziano con animo commosso tutti coloro che con 


affettuosa pietà vollero in vario modo onorare la me- 


moria della loro indimenticabile madre 


GIULIA 


L'amministrazione del giornale st riserra di modif. 
care il testo degli ayvisi collettivi per renderne più © 
vidente lo scopo e li pubblica, secondo i propri etiteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon. 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
tiserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi im. 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi» 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l’importo pa 
gato viene restituito. Ù 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “Tn 
dirizzo al Piccolo”, sì chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni. N. 1, pianoterra; 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto; Chi desidera 
serrirsi del telefono chiami il N, 800. - Indicare sempre 
11 numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


€ cent. la purola - minimo 40 cest. 


'EDOVA trentaquattrenne, bella presenza, 
|W offresi come donna di chiavi 0 compa- 
gna di viaggio; conosce italiano, tedesco, 
sloveno, in parte francese, conosce a perfe- 
zione tutti i lavori domestici: occupereb- 
besi fanciulli. Indirizzo Piccolo, 13151 /A 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVODO. 


4 cent. la purolu - raltimo 40, cent, 


IONTABILE, anche corrispondente  italia- 
ro, tedesco e slovèno offresi. Offerte 
#023505 


«Prontamente 33» Piecolo. 
i E bravo cerca. da rap- 
case in coloniali, 


ume. 13149 C 
QUATTRENNE libero servizio mi 
conosce perfettamente italiano, 


impiegarsi, 
zione. Rivolger- 
È 6920 C 


co, contabilità, .desid 
mie eventualmente. 
si: Gaiteri 46, IM, sinis 


In cerca di sè stesso 


Proprietà letteraria - Riproduzione ten 
SRO Le Sa (36) 

— Quanto tsmpo è che non vedete que- 
sto cugino, il vero signor Soral? - chiese 
egli. ‘ 

Chiedeva quell’informazione non solo 
nell'interesse di Sir Giorgio ma anche nel 
proprio. È 

Carmen gettò via la sigaretta nascon- 
dendo. uno shadiglio dietro le lunghe e 
candide dita. è 

— Oh! da ‘un pezzo. Non so dove si tro- 
va in questo momento, in Ispagna, credo, 
ma non m° interessa; 

Saluzo fumò qualche momento senza 
aprir bocca. Carmen era adorabile come 
amica, ma che cosà sarebbe stata come 
moglie, come compagna di tutta la vita? 
Pel. momento, sembrava possedere una 
ricchezza illimitata ma chissà se Sir Gior- 
gio sarebbe stato altrettanto ,generoso 
dopo andato in America... se vi.andava? 

—Se vostro marito vi abbandona do- 
vreste chiedere il divorzio - diss' egli len- 
tamente. La mossa era ardita e la frase 
pure ma Carmen non se ne mostrò punto 
offesa. Ù i 

— Caro signore, come potrei ottenerioî 
ad ogni modo, non in questo paese. 

— E se egli volesse sposarsi nuova- 
mente? 

Ella parve destarsi, rianimarsi. all’i- 
stante, 


Ì 


POSTI DISPONIBILI. 
% cent. la parola - minimo 50 cent. 


AVORO. artistico, novità, facilissimo af- 


fiditmo casa propria persone attive. 
jMensile cor. 100, scrivere: Cotogni, casel- 
lario 197, Roma. 13115 D 


CAMERE 
AMMORILIATE È PENSIONI PRIVATE 
: OFFERTE. 


5 sent. la parola - minimo 80 cent. 


mite. 


Rapicio 8, I. 
VOS E 

vuota o ammobiliata, ingresso 
E affittasi. Via Nuova 51, IM. 7021 E. 
(CRITTOIO! Due grandi stanze con due 

| filestre, vista al mare; ‘ingresso libero, 
affiltansi. ‘Rivolgersi via G Rossini 2, I 
8714 E 


prezzo 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, ; 

5 cent. la narola - niînimo 50 cent. n 
irinnimnnetsscnnnÉnqnmi@ò6ò@ÉqqvIm{] IM 
( KERA semplice con. vitio semplice, cer- 

i ‘cà stabilmente pensionato 
mo gennaio, nelle vicinanze stazione Me- 
ridionale-Belvedere. Offerte con prezzo sub 
«Stabilimento» posta restante Lubiana. 

13157 F 


d'ingannarmi. Non avreste parlato. così 
senza un motivo. È 

— Era una semplice ipotesile null’altro. 
Mi sembra inconcepibile che un uomo si 
allontani volontariamente dal vostro fian- 
co se non c'è di mezzo un’altra donna. 

La spagnuola corrugò la fronte; i suoi 
begli occhi contenenti il paradiso e V'in- 
ferno fiammeggiavano; il sorriso delle 
rosse labbra non era più gentile ma cru- 
dele. 

-—- Ma c'è un’altra donna? - mormorò. 
Poi cambiando improvvisamente umore, 
disse ridendo: «C' è sempre un'altra don- 
na, nevvero, signor Saluzo? 

Egli spinse in disparte it vaso di rose 
e sì sporse verso di lei. 

— Per me non né esisterebbe che una 
se... le prese una mano ch' ella, si lasciò 
stringere quasi inconsciamente interrom- 
pendolo per. dire: 

— Fatemi un favore, mostrate d’ es: 
sermi veramente amico ed io... io non 
sarò ingrata. Scoprite quella donna, di- 
temi chi è, dove sta e che cosa Sir Giorgio 
intende di fare. Dovrei.esserne informata 
ma egli-non m'ha seritto mai. Non cre- 
diate ch'io: sia gelosa, signor Saluzo: ‘in 
un certo senso mio marito è stato sempre 
molto buono con me, non m'ha negato 
nulla, mi ha dato tutto quello che potevo 
desiderare... fuorchè l’amore. Ma una 
donna, o almeno una spagnuola, non può 
farne senza. Esso è la vita... è tutto. 


lo, per pri- 


ENSIONE Nizza apertasi a Gorizia, com- 
fort moderno, vasto giardino, cucina ec- 
cellente. 9750 E 
INANNANANIAAAAAA ARMONIA 
ISTRUZIONE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent 

narrare 
OSTON Nord Americano, double Boston- 
two-Step-teoria, originale, ultime danze 
maderne, apprendonsi solamente Scuola 
Daquino, metodo breve, telefono 473, VII. 
8554 G 

TUDENTESSA insegna greco, latino, ita 
liano, tedesco. Via Lafvatoio 1, terzo. 
$573.G 


aarnrraninnininn.mmévél'!'IIIAIONI‘\{ 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


5 cent. la purola - minimo 50 cent. 


rrrvinanananiannmmmcntétititI.MIaIAèIOI 
\RECCHIINO d’oro caro. ricordo smarrito. 
Generosa mancla portandolo via Cam- 
banile 1. Pasquali Ariosa, 13158 H 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECG, 


6 cent. la purola - minimo 60 ceuit. 


LLIISSESLIRCLIEISDILISISOPLLLISPSTIDA 
fi ER I soleggiati, due stanze, 


‘ camerino, cucina adatti per sposi affit- 
tansi prontamente. Via. Petronio. 1, Sette- 
fontane 36. 8804 L 


LIDARRRIESRINSSISISISELIIOSSSISSIOSIIIILSIODA 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 

8 cent. !a parola . minimo 00 cent. 


LIAISIISISSIIIIOESIIISLLMSSLDPPLPLIESIIIA 
e per campioni, manifatture, ghiae- 
ciaia, scala, banco, scanzie per negoziet- 

to vendonsi. Via S. Lazzaro 5, magazzino. 
3 i : 7047 M 

ERRAMENTI di Îegno e lastre adalti per 
‘iD'iserre od altro vendonsi. ViaMolin gra 
de_16. 8799_M 
‘BSTITO «popelins» Jana nera, nuovo, 
moderno, vendesi. S. Spiridione 1, IV. 

o î 6958.M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIAL 


€ cent. In parola - mifuinio 00 cent. 


nancicnnniannnmmnmnnim';6ninninnin 
Enia ‘con utensili, adatto per di- 
versi generi vendesi, Imdirizzo al Pic- 
colo. 7055 N 
MESUI verso prenotazione 0d altre. g4a- 
ranzie da corone 1000 in poi procura A. 


de Turchàny, Machiavelli 9, II, Universale. || 


5163 N 
Îi UTUI verso estinzione da 1 a 46 anni pu- 
fre pagabili a morte, ricevono impiega: 
ti Stato, Comune, Istituti e .godenti pen- 


sioni. Polizza vita vengono emmessi sino| 


70 anni. Primo autorizzato Istituto, con: 
cessionato dall’ Eccelsa i. r. Luogotenenza. 
Via Giacinto Gallina 6, II 11761 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cert. la parola - minimo €0 cent. 


IRRTABILE muovo di 5 piani, città, comfort 

moderno, rende 17% dimostrabile, ven- 

desi prontamente saldo cor. 22.000. Offerte 

«Serio riflettente» Piccolo. 8803 0° 
ERRENO di fabbrica, adatto per villini, 
vendesi prezzo convenientissimo. Colo- 

gna 147 formazioni Zonta 5. 8150 0. 
FILLA 


tituto; vendesi ‘cor. ‘80.000 0 
permuterebbesi stabile rendita città. Seri 
Vere sub «Magnifica» Piccolo, 8810 O. 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 ‘cent. la parola - minimo 40 cent, 


RAMMOFONISTI!! Sono atrivati ultima 
i novità dischi comici «Catalan», «Adulte 
rio», «Baba lotti», «Una disgrazia», «Ca- 
Do ufizio», ecc., il p iplendido regalo Na- 
talizio, vendita. esclusiva; Zanetti, Via Ca- 


“| vana 6, nonchè: «La Fonica». Barriera 16, 


primo piano. 7065 P_ 
EVATRICE autori @ ialccoglie gestanti 
i Adele Emerschitz :Sbaizero, Farneto 78, 

telefono, 278, Rom. 4. Villino proprio. 

7049 BP 
IEPRA = biancay cava muova, qualunque 
misura offre a prezzi mitissimi. Andrea 

Madruson, Gimino. 13153 | 
TITICHEZZA, disturbi emorroidali, cav 

+, guariscono pillole pursative a 

oidali Minerva. Farmacia piazza San 

Francesco. 5905, P 


II] allo spettabile pubbli- 


co di provare i vini naturali famig 
ri dalmati e olio puro d'oliva, prezzi li- 
Iilati, Nuovo deposito di.vini ed olio via 
dell’ Acquedotto 18. 11405 P 


DIVERSI 


8 cent. la porola - minimo €90 cant. 


\ATRIMONIO desidera contrarre trenten- 
ne, cristiano, in buonissima posizione. 
con gentile giovane signorina di distint 
famiglia e colta. Trattative coi parenti « 
céitate. Scrivere tutti i dettagli conformi 
al vero sub «Fortuna» Hauptpostlagernd, 
Vienna. Risposta entro otto giorni. 13140 R 
ITRIERLEZINTO s‘contrarrebbe, cinquantenne, 
Îlliricco, nobile, Jeal ntimenti, ottime re. 
ferenze e serie garamzie, con signorina ab- 
bandonata, simmatica, affettuosa, di carat- 
tere sincero ed ‘allegro, oppure vedova 0 
divorziata con ‘piccolissimo bambino. - 
Scrivere in lingua italiana, tedesca. o ffan- 
cese, inviando fotografia sub «Solidissimo» 
fermo posta verso scontrino, Gorizia. 
13138 R> 
23. Non pensare, sto benissimo. Povera 
pupa quanto soffrirai. Ti penso sempre, 
sempre. Tuo inseparabile. Pupo. Almeria 
(Spagna). 13154 R_ 
E l'ora? 


Ringrazio per gli auguri, e 
contraccambio coi più cordiali. vAffet 
tuosissimi dal se Vostro E. 13155 R 


addoloratissimo augura Marche- 
na Anita pronta guarigione pregando 


risposta Capodistria 13152 _R_ 
LI invia a Roma saluti, auguri per 


atale e Capodanno. 


13156 R 


i WViem 


[CSI 


Saluzo le teneva stretta la mano nella 
sua che tremava, In quel momento, aveva 
dimenticato tutto ciò che non era il ma- 
gico incanto di quella donna. Stava per 
parlare, per fare una confessione avven- 
tata quando un signore ché stava per 
andar via si fermò un momento a salu- 
tare Carmen. Il momento era passato. Sa- 


luzo diede un sospiro... sè di sollievo o di | 


delusione non lo ‘sapeva nepppur lui. 
— Volete aiutarmi? - gli ‘chiese Carmen 


mentre ‘egli l’accompagnava a casa in| 


carrozza. - Come vedete; ho l’imprudenza 
di fidarmi di voi che conosco appena: 
Che cosa so io di voi? Non potrebb' essere 
che. mio marito »vhavesse incaricato. di 
spiarmi? A questo mondo non si sa mai 
quali siano gli amici e quali i nemici. 
Saluzo si morse. le labbra; si sentiva 
terribilmente colpevole. In quel momento 
decise di rinunciare ad ogni ingerenza 


nelle faccende di Sir Giorgio Hethering-: 


imo comfort, città, pressi via|' 


per tutti i presi procura i 


ML. GELBGFA US. 


rneminato dall'imp. e rog. ufficio patenti giurato patrocinatore por brevetti 
ma WI, Mimrinbilferstieasse 


ED AGNANI successori 


TRIESTE, Tel. 1121. Scriftolo: Via Scorserta 4 


GRANDI DEPOSITI 


DOGKERELLE PARGHETTI 


Uso pavimentazione in rovere e faggio I e 
II qualità a prezzi di assoluta concorrenza. 


REFERENZE DI PRIMISSIMO ORDINE. 
Neposifi: Scorzerla 4, Solifario 19, Gafferl 16, Manzoni 18 


PIANINI 


FABBRI & C., Carducci 28 
ESTASI CATE AZZ PROVA TEATINO 


tà rina di Sconto dito 


Via S. Lazzaro 14, Telef. 10-44 


im 


Accorda crediti a negozianti in. Conto- 
Corrente su fatture; 


Aceorda sovvenzioni su merci in de. 


posito. e viaggianti ; 
Sovvenziona esercizi industriali; 
Accorda crediti ipotecari ; 
Accorda crediti edilizi su case in 


vantaggiose. 


Astie Refosco 
ss spumante :; 


Premiafe cantine ai Rad. Pefrich 


DEPOSITO: 
Trieste, Via Geppa N. 12, Telef. 1025. 


Raccomanda inoltre i propri vini dalmati; 
garantiti genuini. - Prezzi speciali ai ri- 
venditori e ad uso famiglia. 


tanto chiusi, che aperti 
guarisce rapidamente i 
Linimento ‘antigelonico 


Myryl 


facendone scomparire 
| subito il prurito ed.ar- 
rossamento, i flaci cor. 


Deposito: ,,Farmaria alla Minerva" G. Sfanleh 


TRIESTE - Piazza S. Francesco, 


colsemplice pettinarsi 
tinge i capelli grigi o 
rossi, in vero biondo, 
Sruno o nero! Comple- 
id tamente innocuo. Dura 
per parecchi anni! 
fia) In uso molte migliaia, 


Prezzo 5 corone. 


Le spedizioni eseguisce J. Schillle 
Viemmna; Ii; KrieglergassepNo 6/12. 


fa 


Minestrine al latte, 


pappe, pane, 
‘ Kakes, frutta 6 latte, — 


sono i cibi destinati a bambini 
gracili e che si vogliono rinfot- 
zare. La carne ed'altre. pietanze 
Freparate, non rappresentano, 
per 'l’.organismo del. bambino, 
quel .valore che il più delle volte 
gli si attribuisce, 

Date ai bambini giornalmente 
puddings, preparati con la polve- 
fe per puddings del Dott. Oetker 
preparati con. latte e. zucchero, 
con lr'oppi di frulta ‘o con 
frutta, inoltre focaccie è dolci 
preparati com la. polvere per 
dolci del. dott. Oetker e rimar- 
rete meravigliati dei benefici ef- 
fetti. I preparati del dott. Oetker 
si trovano dappertutto coi libri 
delle ricette. Opuscoli invia gratis 
‘e Îranco anche direttamente il 


Dott. A. OETKER- 


Baden-Vienna. 


Si faccia attenzione di ricevere i 
veri preparati del Dott. CETKER. 


o BT 


toio della bella donna, le aveva involato 
delle carte, aveva fatto il ladro ‘e l’inna- 
{morato! E Silas Saluzo aveva una co- 
scienza. dh È } ù 
Due giorni dopo egli percorreva la bru- 
ghiera vin carrozzino, diretto a Crauby 
Hall. Avrebbe voluto arrivare senza-pre- 
avviso ma non voleva offendere Sir Gior- 
gio.o destare.i suoi sospetti. Aveva: anzi 
avuto cura di dargli tutto il tempo di 
fermarlo. i i 
Giunse alla porta del maestoso palazzo 
con i sentimenti più disparati. Stava per 
{suonare guando un suono di voci che ve- 
iniva dalla, finestra, aperta lo, fermò. L' i- 
istinto professionale più ancora della, cu- 
riosità lo, spinse, ad origliare. Camminò 
in punta di piedi sulla ghiaia e guardò 
dentro alla sala da pranzo. 
Hetherington . gli. voltava le spalle e 
stringeva con tutte e due le manila mano 
d'una ragazza.  Saluzo ravvisò subito... 


NOLEGGIO | 


corso di, costruzione. 2 condizioni i 


| Versamenti fruttiferi în conto corrente 


Peffine per tingere i capelli | 


interesse 
annuo 


In ogni casa 
un piano 


budwig Huptetd 


Il vostro 


Riceve deposit di danarowrlirett | 
Te | 


Il relativo Ufficio, che si occupa pure di tutte le 
‘operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello 
‘stabile ,,Tergesteo“ in piazza della Borsa, è aperto 
al pubblico ininterrottamente dalle ore 8 anti- 
meridiane alle ore 6 pomeridiane. 


a condizioni da convemirsiî 


Custodia ed Amministrazione di Valori 


3 tranco di spese. 
Sovvenzioni su valori, biglietti di lotteria, carati di ha- 


AI Piano Phonola-Solodant 


fu aggiunto l’ apparato Phonola. Esso racchiude in sè tutte le invenzioni finora 
fatte ed esperimentate su questo campo, 


Il PHONOLA-HUPFELD 


si può applicare davanti ogni piano o! pianino, oppure può essere anche co- 
struito nell’istrumento sfesso, 


Si danno informazioni senza obblighi da parte del richiedente. 


Piani e pianini Grotrian-Steinweg, Rònisch ed altri di primo ordine, 
Vendita a TRIESTE presso 


I. MAGRINI & FIGLIO, TRIESTE, Via S. Giovanni 14 i 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo», Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


ilo ila BA 


in Trieste 
(SILEDIE CENTRALE A VEENNA) 
Capitale e riserva Corone 88,600,000.— 


| IND 


In ogni piano un 
7. apparatoPhonola 


; VIENNA VI 
olo Mariahilferstr. 3 


bambino ride 


quando sta bene, usate quindi per la cura della pelle 1° unguento per 
bambini «Babymira-Cr8me» chie è quanto vii ha di migliore su questo 


campo, raccomandata da molti medici 


e levatrici. Calma istantanea. 


mente i dolori e guarisce la pelle arrossata, bagnata, ruvida e screpo= 


lata, le eruzioni cutanee e l’eczema. An- 
che persone adulte usano con ottimo ri- 
sultato questa ‘crema contro le eruzioni 
cutanee, contro le screpolature della pei- 
lele mani ruvide e il sudore ai piedi. At- © 
tenzione che ogni scatola porti il nome 
di «Babymira-Créme» e si respingano 
imitazioni. Si trova in tutte le farmacie, 


ton. Voleva scrivergli quella sera stessa/era quella che aveva. veduto sulla porta 
per informarlo fedelmente di quanto a-!della palazzina \la sera in cui il dottore 


Pn iris 


in scatole da 60 cent., oppure diretta- 
mente dall’unico produttore H. BRODJO- 
VIN, farmacia «Zum Zrini», Zagabria. 


di'scoprire il suo,passato, dalle cinque e 
mezzo pomeridiane del 5 settembre, di 
limitarsi sirettamente.al passato.. Ebbene, 
egli aveva fatto quanto gli era, stato or- 
dinato. sata 

Ma ora voleva lavorare per proprio di- 
vertimento e forse. a vantaggio di Car- 
men, Voleva riprendere in,mano il filo dal 
punto»in cui Sir, Giorgio gli aveva ordi- 
nato d’interromperlo e rintracciare i suoi 
movimenti passo a passo, dall’ arrivo a 
Bordleigh,Junction la sera del > settem- 
bre alle 5.30 fino a quel momento, Era 
quella l’ ora da cui: Hetherington aveva 
cominciato a rappresentare una doppia 
parte, a vivere una doppia vita, a ingan- 
nare due donne. E Saluzo s'incaricava di 
disingannare almeno una. 

Il cameriere aperse la porta e Saluzo 
entrò. i 

«CAP. XXI È i 

Silas Saluzo fu fatto entrare nello stu- 
dio. Egli disse al cameriere che deside- 
rava veder subito Sir Giorgio e-quegli 


Dopo un po’, cominciò a passeggiare su, 
e giù con impazienza. Hetherington non 
si faceva scrupolo di farlo aspettare. Egli 
si mise a guardare i ritratti di famiglia: 
appesi alla parete, ammirò gl'intagli di 
quercia antica, gli scaffali pieni di libri 
rari. Quanti romanzi, quante tragedie a- 
veva: visto quel vecchio maniero nei se- 
coli trascorsi dalla sua costruzione? 
Quanti segreti avrebbero narrato quelle 
‘pareti se avessero potuto’ parlare? E ir 
segreto: del baronetto attuale? Era. sol- 
tanto una storia d'amore o un volgare. 
intrigo? di 

La ragazza veduta dalla finestra’ della 
sala da pranzo non aveva nulla:di volga- 
re. Egli era troppo abituato a leggere gli 
altrui sentimenti pèr non essersi reso 
subito conto del suo carattere ed era si- 
curo ch’ ella amava Sir Giorgio. Ma 1 a- 
more non le dava la, felicità, Quegli occhi 
lagrimosi esprimevano ‘un'immenso. do- 
lore ed‘anche un certo timore. Forse ella 
conosceva l'esistenza’ di 


veva scoperto e sorrise pensando: che la. 
sua relazione non conteneva nulla o quasi 
nulla ch'egli già non sapesse. Ma egli 
aveva fatto ciò che gli era stato chiesto 
e non voleva fare di più. 

— Qualunque cosa io sia stato in pas- 
sato, potete essere certa che in avvenire 
avrete in me un amico devoto - dissegli 
a Carmen baciandole la mano sulla porta 
di casa, 

Ma tornando all’ albergo, si sentì rimor- 
dere la coscienza. Aveva forzato lo scrit- 


l'aveva preso nella sua carrozza. Rila 
{aveva il volto alzato verso quello di He- 
itherington ed egli vi lesse un infinito a- 
|Feore e lo vide solcato da due lagrime, 

Tornò indietro e suonò alla. porta. Sir 
Giorgio Hetherington era un briccone col 
quale non voleva aver più nulla da fare. 
Voleva farsi pagare le sue prestazioni e 
poi andarsene via subito. Pensava anzi 
sorridendo che Sir Giorgio gli aveva mes- 
so in mano un'arma pericolosa che gli 
si poteva volgere contro. Gli aveva chiesto 
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in: quel momento ma che ‘appena fosse 
rimasto libero l’ avrebbe avvertito. 

Saluzo voleva vedere meglio e più da 
vicino Ja bionda fanciulla .intravista due 
volte. In fondo, il suo rancore contro Sir 
Giorgio era inspiegabile, giacchè alla fin 
dei conti, egli era poco più d'un servo 
stipendiato. Perciò desiderava: di' tornar 
libero al più presto, libero di trovarsi e- 
ventualmente di fronte al baronetto da 
uomo a uomo, 


rispose che il suo padrone era -impegnato | rington. 


L'ingresso di Sir Giorgio pose fine alle 
sue riflessioni e supposizioni. Egli salutò 
Saluzo bruscamente e con,grande fred, 


.dezza'e.lo fece passare.in'salotto da.pran 


zo. Ma con grande dolore del poliziotto, 
la stanza era vuota: la fanciulla era an- 
data via. sai 5 ; 

La tavola non era ancora sparecchiata 
ed il grande bricco d'argento fumava an- 
cora in un angolo. 


ARTURO APPLIN, (Continua): 


ti 


